
 

REGIONE PIEMONTE BU51 21/12/2023 
 

Codice A1111C 
D.D. 13 dicembre 2023, n. 1202 
Indizione di procedura di acquisizione sotto soglia comunitaria, mediante RdO su MEPA, per 
l'affidamento, ex artt. 14, 50, co. 1 lett. e), 108, co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 e relativo 
Allegato II.1, di Accordo Quadro (con unico Operatore Economico) ex art. 59, co. 3 D.lgs. n. 
36/2023 ed eventuali contratti applicativi avente ad oggetto i servizi di traslochi e sgombero 
locali e attività connesse presso immobi 
 

 

ATTO DD 1202/A1111C/2023 DEL 13/12/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 
 
OGGETTO:  Indizione di procedura di acquisizione sotto soglia comunitaria, mediante RdO su 

MEPA, per l’affidamento, ex artt. 14, 50, co. 1 lett. e), 108, co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 
36/2023 e relativo Allegato II.1, di Accordo Quadro (con unico Operatore 
Economico) ex art. 59, co. 3 D.lgs. n. 36/2023 ed eventuali contratti applicativi 
avente ad oggetto i servizi di traslochi e sgombero locali e attività connesse presso 
immobili di proprietà o in uso regionale ubicati nel territorio di alcune province della 
Regione Piemonte (CIG A039FDE414). Spesa totale di euro 278.150,44: 
prenotazioni quadro economico di spesa euro 277.900,44 sul Capitolo 131340 
bilancio finanziario gestionale (annualità 2024 - 2025) e impegno contributo di gara € 
250,00 sul Capitolo 144926/2024. 
 

 
Premesso che: 
- che durante l’anno 2024 verrà a scadere il contratto d’appalto relativo al servizio di trasloco arredi 
e materiale vario e prestazioni accessorie presso varie sedi in proprietà o in uso della Regione 
Piemonte; 
 
- é in corso di svolgimento da parte della Struttura regionale Temporanea XST030 l’istruttoria per il 
possibile affidamento anche di servizi di traslochi e connessi all’A.T.I. Appaltatrice dell’Accordo 
Quadro per servizi di Facility Management Grandi Immobili lotto 3 “Patrimoni immobiliari ubicati 
nei territori comunali della Città metropolitana di Torino” cui tale Struttura aveva aderito per il 
Facility Management della Nuovo complesso amministrativo istituzionale della Regione Piemonte 
in Torino Piazza Piemonte, 1; 
- verrà dato corso da parte del competente Settore regionale A2006C - Museo regionale di scienze 
naturali all’adesione alla Convenzione Facility Management Beni Culturali per servizi vari inerenti 
l’immobile in gestione del Museo regionale di Scienze Naturali in Torino, Convenzione che 
contempla altresì servizi di traslochi e connessi; 
- con riguardo ai restanti immobili in proprietà o in uso sono in corso di svolgimento le procedure 
volte all’adesione, da parte del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro in sinergia con il 
Settore Patrimonio Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale, ad alcune 



 

Convenzioni Consip di Facility Management di immobili in uso a Pubbliche Amministrazioni 
(Convenzioni FM4 Lotti 1 e 2 e Convenzione Facility Management Beni Culturali per vari servizi) 
che fra i vari servizi oggetto del Facility, per la più parte di competenza del Settore Tecnico 
regionale Sicurezza e Ambienti di Lavoro (es. Servizi Operativi di Manutenzione, di Pulizia ed 
Igiene ambientale, Servizi di manutenzione del verde etc.), contemplano altresì servizi di 
facchinaggio interno e facchinaggio esterno/traslochi) e servizi di raccolta e smaltimento di alcuni 
rifiuti speciali di competenza del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili e Cassa Economale;  
 
preso atto che: 
- le Convenzioni Consip FM4 attive hanno per oggetto l’affidamento di servizi integrati, gestionali 
ed operativi, da eseguirsi negli immobili adibiti prevalentemente ad uso ufficio, in uso a qualsiasi 
titolo alle Pubbliche Amministrazioni, nonché negli immobili in uso a qualsiasi titolo alle Istituzioni 
Universitarie Pubbliche ed agli Enti ed Istituti di Ricerca. 
- mentre dette Convenzioni per le Istituzioni Universitarie ed agli Enti ed Istituti di Ricerca non 
prevedono alcun requisito di prevalenza d’uso degli immobili, per le altre Pubbliche 
Amministrazioni vige il requisito di prevalenza d’uso (in mq) che deve verificarsi per ogni singolo 
immobile (o insieme di immobili di uno stesso “complesso immobiliare”) oggetto dell’Ordinativo 
Principale di Fornitura; il requisito della prevalenza ad uso uffici nello specifico sussiste qualora la 
superficie delle aree destinate ad uso ufficio a cui, eventualmente, accedono immobili o porzioni di 
immobili o parti pertinenti e/o accessori ed aventi una destinazione differente dall'’uso sopra 
descritto - ma comunque legate da un rapporto di accessorietà/pertinenza alle stesse - sia maggiore 
del 75% rispetto alla superficie netta totale dove, per complesso immobiliare si intende l'insieme di 
più fabbricati, separati tra loro da spazi vuoti, eventualmente differenti per tipo, dimensione, ecc... 
ma costituenti nel loro insieme un’opera unitaria, con spazi/servizi/accessi comuni a tutti i fabbricati 
costituenti tale complesso. 
 
dato atto che, al fine di evitare soluzioni di continuità nello svolgimento delle prestazioni dei servizi 
di facchinaggio interno e di facchinaggio esterno/traslochi e smaltimento rifiuti speciali presso varie 
sedi regionali ad uso uffici (uso non prevalente), magazzino e archivi in Torino e Provincia (incluso 
il magazzino regionale in Orbassano), indispensabili e non procastinabili per il funzionamento di 
tali sedi regionali, sono state avviate le attività tecniche preordinate all’elaborazione della 
progettazione del suddetto servizio per dar corso con urgenza ad un nuovo affidamento, mediante 
procedura sotto soglia comunitaria, nel più ampio rispetto dei principi generali in materia di 
procedure di evidenza pubblica per l’affidamento di appalti; 
 
atteso che conseguentemente il Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale ha elaborato il Progetto in unico livello del servizio, agli atti dell’Amministrazione, 
all’uopo predisposto ai sensi dell’art. 41, co 12 del D.Lgs n. 36/2023, ed avente per oggetto 
l’affidamento di Accordo Quadro (con unico Operatore Economico), ex art. 59, co. 3 D.lgs. n. 
36/2023, ed eventuali contratti applicativi per l’affidamento di servizi di trasloco, facchinaggio, 
trasporto, movimentazione, sgombero locali di materiali e arredi vari nell'ambito degli edifici di 
proprietà o in uso alla Regione Piemonte non culturali e non dedicati prevalentemente ad uso uffici 
e pertanto non approvigionabili a mezzo di adesione alla Convenzione Facility Management Beni 
Culturali alle Convenzioni Consip FM4 Lotti 1 e 2; 
 
dato atto che, in attuazione delle previsioni dell’art. 41, comma 13 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i., 
l’entità economica presunta dei servizi oggetto dell’Accordo quadro annuale da affidare é stata così 
determinata con riferimento all'importo indicato all'articolo 1.10 del Capitolato Speciale d’Appalto: 
- per la parte della prestazione principale di facchinaggio interno ed esterno sulla base dei costi orari 
medi ricavati dalle Tabelle Ministeriali, allegate sulla piattaforma MEPA, approvate con Decreto 
direttoriale del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 52 del 27.9.2023 per un costo orario 



 

medio presunto del personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia, disinfestazione, 
servizi integrati / multiservizi di € 19,19 o.f.e.(Tabella Operati media liv 5 TI+liv 4 TI+ liv 2 TD 
pari a medi € 19,19) da maggiorare di circa il 28,70% per spese generali e utile di impresa e così per 
un costo orario medio di € 24,70 o.f.e. , oltre al Costo presunto di attrezzature e mezzi d’opera 
(stimato in circa il 23% del costo totale di Manodopera facchinaggio interno ed esterno), spese 
generali (17 % di manodopera e costo mezzi e attrezzature) e utile di impresa (10% di manodopera 
facchinaggio interno/esterno, costo mezzi e attrezzature e spese generali); 
- per la parte delle prestazioni secondarie di smaltimento rifiuti speciali sulla base dei costi orari 
medi ricavati dalle Tabelle Ministeriali, allegate sulla piattaforma MEPA, approvate con Decreto 
direttoriale del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 7/2019 per un costo orario medio 
presunto del personale dipendente da imprese esercenti servizi ambientali (liv. III B) di € 25,77 
o.f.e. adeguato a € 26,80 o.f.e. da maggiorare di circa il 28,70% per spese generali e utile di impresa 
e così per un costo orario medio di € 34,49 o.f.e oltre al Costo presunto di attrezzature e mezzi 
d’opera (stimato in circa il 23% del costo totale di Manodopera servizi ambientali), spese generali 
(17 % di manodopera servizi ambientali e costo mezzi e attrezzature) e utile di impresa (10% di 
manodopera, costo mezzi e attrezzature e spese generali).  
Per i corrispettivi relativi ai servizi di utilizzo di mezzi meccanici compreso Operatore, carburante, 
lubrificante l’incidenza manodopera non soggetta a ribasso é stata stimata nel 50%. 
 
atteso che il suddetto Progetto del servizio determina le condizioni dell’appalto, la procedura di 
scelta del contraente, il criterio di aggiudicazione, le modalità esecutive delle prestazioni ed in 
particolare: 
· la durata del contratto in anni 1; 
· la procedura e modalità di aggiudicazione: procedura aperta secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ex art. 108, co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023; 
· la facoltà dell’Amministrazione di disporre l’eventuale “proroga tecnica”, sino a mesi quattro (4) 
e, comunque, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione di un nuovo contraente tramite procedura aperta per l’affidamento di servizi di 
importo superiore alla soglia comunitaria, ex art. 120, comma 11 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i. 
· il prezzo a base d’asta dell’Accordo Quadro annuale (con unico Operatore Economico) ammonta a 
€ 156.150,41 o.f.e. di cui € 154.800,41 o.f.e. per servizi a misura, a richiesta della Stazione 
Appaltante e € 1.350,00 o.f.e. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre ad eventuale 
proroga tecnica sino a mesi quattro (4) per € 51.610,08 o.f.e.; 
 
dato atto che la presente procedura consta di un unico Lotto, distribuibile in diverse tipologie 
funzionali. L’unico lotto è più adeguatamente consono ad una gestione generale e consente la 
contrazione dei tempi e dell’attività amministrativa con conseguimento del principio del risultato di 
cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023. Dato l’importo presunto stimato dell’Accordo quadro, l’unico 
lotto consente la partecipazione anche alle micro, piccole e medie imprese., come declinati nei 
criteri e subcriteri stabiliti dai documenti di gara per l’offerta tecnica. Inoltre l’attività oggetto 
dell’Accordo non può essere puntualmente individuata o programmata preventivamente all’atto 
della presente procedura di gara e da ciò discende l’impossibilità di dividere l’appalto in lotti 
territoriali o funzionali. I particolari servizi richiesti, infatti, potrebbero anche interessare, nel corso 
dell’Accordo Quadro annuale, diverse province in un’unica operazione di trasloco e/o trasporto;  
 
tenuto conto che l’importo posto a base di gara dell’Accordo Quadro (con unico Operatore 
Economico) è da considerarsi spesa presunta indicativa in quanto le prestazioni previste dal 
Capitolato d'Appalto saranno attivate su richiesta della Stazione Appaltante e che pertanto il 
corrispettivo contrattuale definitivo complessivo per le prestazioni descritte nell’allegato al C.S.A 
verrà determinato a misura in base alle diverse quantità di servizi a chiamata effettuati nell’ambito 
dei successivi eventuali contratti applicativi; per ciascuna tipologia di prestazione svolta sarà 



 

corrisposto sulla base del relativo prezzo unitario indicato nell'Elenco Prezzi Allegato al Capitolato, 
al netto del ribasso percentuale offerto in sede di gara; le quantità stimate non sono pertanto, in 
alcun modo vincolanti ed impegnative per la Stazione Appaltante e nulla sarà dovuto per le 
eventuali somme non utilizzate alla scadenza della durata dell’Accordo Quadro;  
 
dato atto che il Quadro economico dell’Accordo Quadro annuale (con unico Operatore Economico) 
del Progetto dei servizi di cui trattasi e dell’eventuale “proroga tecnica” fino a mesi 4 ammonta a 
complessivi € 278.150,44 o.f.c. come sotto ripartiti: 

DESCRIZIONE IMPORTI 
PARZIALI (€)  

IMPORTI 
TOTALI (€)  

A. IMPORTI A PROGETTO SERVIZI ACCORDO 
QUADRO (CON UNICO OPERATORE ECONOMICO)  

 

A.1 Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni 
primarie – art. 1.4 C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 - 5 

€ 145.085,15 

A.2 Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni 
secondarie - art. 1.4 C.S.A. attività 6 

€ 9.715,26 

A.3 Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

€ 1.350,00 

 

A.1+A.2+ A.3 Totale spesa presunta appalto annuale a base 
procedura negoziata  

 € 156.150,41 

A.4 Eventuale proroga tecnica fino mesi 4 Servizi a progetto a 
misura soggetti a ribasso – prestazioni primarie – art. 1.4 C.S.A. 
attività 1- 2- 3- 4 - 5 

€ 48.300,96  

A.5 Eventuale proroga tecnica fino mesi 4 Servizi a progetto a 
misura soggetti a ribasso – prestazioni secondarie - art. 1.4 
C.S.A. attività 6 

€ 3.309,12  

A.6 Eventuale proroga tecnica fino mesi 4 Costi per la sicurezza 
non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

€ 0,00  

A.4+ A.5+A.6 Totale spesa presunta eventuale proroga 
tecnica fino a mesi 4 

 € 51.610,08 

Importo dell'appalto a base procedura negoziata A.1+A.2+A.3 (comprensivo 
degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) + Importo eventuale proroga 
tecnica +A.4+A.5+A.6  

 
207.760,49 

B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE APPAL TANTE (€) 

B.1 Iva 22% su A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6 € 45.707,31  



 

B.2 - Fondo contenzioso (circa 3% A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6 
) o.f.c. 

€ 7.604,03 

B.3 - Contributo ANAC € 250,00 

B.5-Imprevisti . (circa 5% A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6) o.f.c. € 12.673,39 

 

B.6-Incentivi - Fondo 80% (art.. 45 c. 3) D.lgs. n. 36/2023 2% 
A.1+A.2+A.3+A.4+A.5 

€ 3.324,17  

B.7 Incentivi- Fondo 20% (art.. 45 c. 5) D.lgs. n. 36/2023 2% 
A.1+A.2+A.3+A.4+A.5 

€ 831,05  

Totale somme a disposizione da B1 a B7  € 70.389,95 

IMPORTO TOTALE PROGETTO A + B   € 278.150,44 

 
dando atto che la misura della percentuale di incentivo per funzioni tecniche riportata nel Quadro 
economico di spesa che viene stanziata potrà essere ridefinita con successivi provvedimenti sulla 
base dei criteri secondo l’ordinamento della Stazione Appaltante ex art. 45 del D.lgs. n. 36/2023;  
 
rilevato che i servizi di cui trattasi oggetto dell’Accordo quadro da affidare sono reperibili sul 
MEPA - Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e che Consip S.p.A. ha attivato i 
nuovi Bandi di abilitazione Bando SERVIZI settore merceologico “Servizi di Logistica 
(Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, Gestione Archivi)” e Bando 
SERVIZI settore merceologico“Servizi di gestione dei rifiuti speciali”  nell'ambito delle cui 
Categorie rientrano i CPV delle prestazioni primaria e secondaria inerenti l’Accordo Quadro 
oggetto di gara; 
 
visto il D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i., in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in 
particolare l’articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e allegato ai contratti 
d’appalto o d’opera il DUVRI - documento unico di valutazione dei rischi da interferenze, che 
indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da 
interferenze; 
 
vista la documentazione di progetto relativa all’Accordo Quadro (con unico Operatore Economico 
ex art. 59, co. 3 D.lgs. n. 36/2023) di servizi di facchinaggio interno/esterno, traslochi, di sgombero 
locali e attività accessorie, con durata annuale (12 mesi) ed opzione di eventuale proroga tecnica 
sino a mesi quattro (4) per eventuali contratti applicativi aventi ad oggetto i servizi di traslochi e 
sgombero locali e attività connesse presso immobili di proprietà o in uso regionale ubicati nel 
territorio di alcune province della Regione Piemonte (costituita dai seguenti elaborati: C.S.A., 
DUVRI e Allegato, Schema Condizioni particolari di contratto, Lettera Invito / disciplinare di gara, 
Modulistica varia di gara) redatta, tenuto conto dell’art. 41, comma 12 del D.Lgs 36/2023 s.m.i., dai 
funzionari del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale e, per 
quanto riguarda il DUVRI, dal funzionario tecnico incaricato del Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro, documenti agli atti dell’Amministrazione Appaltante che si approva con il 
presente provvedimento;  
 
vista la comunicazione via e – mail, in data 6.12.2023, del suddetto funzionario tecnico della 
redazione del DUVRI precisante che per l’eventuale proroga tecnica (sino a mesi 4) dell’Accordo 
Quadro annuale non si rendono necessari ulteriori oneri per la sicurezza aggiuntivi oltre a quelli 
stimati per la durata annuale dell’Accordo Quadro; 
 



 

ritenuto, per le motivazioni esposte: 
- di dar corso a procedura negoziata sotto soglia comunitaria, ex art. 14, comma 1 lett. d), art. 50, 
coma 1 lett. e), art. 108, comma 2 lett. a) del D.Lgs. 36/2023 s.m.i. e relativo Allegato II.1, per 
l’affidamento dei servizi di facchinaggio interno/esterno, traslochi, di sgombero locali e attività 
accessorie mediante RdO sul MEPA, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, rivolta agli Operatori Economici abilitati su MEPA ai nuovi Bandi SERVIZI nei settori 
merceologici ““Servizi di Logistica (Traslochi, Facchinaggio, Movimentazione Merci, 
Magazzino, Gestione Archivi)” e Bando SERVIZI settore merceologico“Servizi di gestione dei 
rifiuti speciali”  per le categorie di riferimento; 
- di individuare quali clausole negoziali essenziali della procedura negoziata del servizio da affidare 
quelle riportate nelle Condizioni generali di contratto e del C.S.A. dei suddetti Bandi MEPA, 
nonché quelle definite dalla documentazione di progetto dei servizi di facchinaggio/traslochi ed 
attività accessorie sopra specificate, determinanti le condizioni e la procedura di affidamento 
dell’Accordo quadro (con unico operatore economico) nonché le modalità esecutive delle 
prestazioni; 
- di stabilire la durata del servizio in mesi dodici (12) mesi oltre ad eventuale proroga tecnica sino a 
mesi quattro (04) mese e, comunque, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente tramite procedura aperta 
autonoma per l’affidamento per dette sedi regionali di servizi di traslochi e connnessi, non 
acquisibili mediante Convenzioni Consip, di importo superiore alla soglia comunitaria, ex art. 120, 
comma 11 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 
 
dato atto che: 
- la documentazione di progetto relativa ai servizio di facchinaggio interno/esterno, traslochi, 
sgombero locali e prestazioni accessorie connesse oggetto dell’Accordo Quadro, che si approvano 
con il presente provvedimento unitamente al relativo quadro economico di spesa, verranno 
pubblicati nella RdO su MEPA per la procedura di evidenza pubblica da svolgersi e sul profilo 
Committente della Stazione Appaltante nella Sezione Amministrazione trasparente; 
- la scelta del contraente sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi del combinato disposto ex artt. 14, 50, co. 1 
lett. e) e 108, co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 e relativo Allegato II.1e art. 59, co. 3 D.lgs. n. 
36/2023 del D.Lgs. n. 36/2023 ed in conformità ai criteri fissati nelle Condizioni particolari di 
contratto contenute nella Lettera invito / disciplinare di gara; 
- in caso di concorrenti che ottengano il medesimo punteggio finale, tenuto conto che la Stazione 
Appaltante considera l’elemento qualitativo elemento preponderante, si procederà ad assegnare 
l’appalto al concorrente che avrà ottenuto il punteggio relativo alla qualità migliore e, nel caso la 
parità perdurasse, si applicherà quanto previsto dalla lettera invito / disciplinare di gara; 
- l’esame delle offerte tecniche, e correlata documentazione, sarà demandato ad apposita 
Commissione tecnica giudicatrice, nominata con successivo provvedimento dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte, i cui componenti verranno individuati fra i dipendenti 
regionali in possesso delle professionalità necessarie, nel rispetto di quanto previsto all’art. 93 del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., dietro specifica attestazione in sede di accettazione dell’incarico circa 
l’assenza di cause di incompatibilità ai sensi della vigente normativa nonché circa l’insussistenza di 
situazioni di conflitto di interesse, ex art. 16 dello stesso decreto; ai componenti della Commissione 
non spetterà alcun compenso, in quanto dipendenti della Stazione Appaltante; 
- la congruità delle offerte sarà valutata ai sensi e nei modi di cui all'art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 
s.m.i.; 
- l’Amministrazione Appaltante, ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., 
potrà decidere di non procedere all’affidamento, qualora nessuna offerta risultasse conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto della procedura di affidamento, e potrà decidere di procedere 
all’affidamento della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 



 

congrua e conveniente; 
- l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro (con unico Operatore Economico) inerente i servizi, 
oggetto della presente procedura, sarà demandato a successivo e separato atto, ai sensi dell’art. 17 
del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 
 
atteso che: 
 
- alla copertura finanziaria dell’Accordo Quadro economico annuale dei servizi di traslochi su 
sedi regionali varie (CIG A039FDE414) stimata in € 209.116,80 o.f.c. complessivi, di cui al 
seguente quadro economico parziale 
 

 ATTIVITA' (€)    

A.1 
Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni 
primarie – art. 1.4 C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 - 5 

145.085,15  

A.2 
Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni 
secondarie - art. 1.4 C.S.A. attività 6 

9.715,26  

A.3 
Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

1.350,00  

A.3 
A.1+A.2+ A.3 Totale spesa presunta appalto annuale a 
base procedura negoziata  

 156.150,41 

B SOMME A DISPOSIZIONE (€)    

B.1 Imprevisti circa 5% (A) o.f.c. 9.525,18  

B.2 
Incentivi - Fondo 80% (art. 45 co. 3 – D.lgs. n. 36/2023 
s.m.i.) 2% (A) 

2.498,41  

B.3 
Incentivi - Fondo 20% (art. 45 co. 5 – D.lgs. n. 36/2023 
s.m.i.) 2% (A) 

624,60  

B.4 Fondo contenzioso circa 3% (A) o.f.c.  5.715,11  

B.5 IVA 22% (A) 34.353,09  

B.6 Contributo ANAC 250,00  

 A+ B TOT SOMME A DISPOSIZIONE   52.966,39 

 TOTALE QUADRO ECONOMICO APPALTO 
ANNUALE  

 209.116,80 

 
si farà fronte con i fondi di cui al Capitolo 131340 del bilancio finanziario gestionale 2023/2025 
(annualità 2024-2025), tramite le seguenti prenotazioni di impegno come di seguito riportato: 
 
- € 190.503,50 o.f.c. ( inclusi oneri sicurezza per € 1.350,00) di cui € 34.353,09 per oneri fiscali 
per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versarsi direttamente all’Erario (ex art. 17 ter 
del D.P.R. n. 603/1972 s.m.i.) per servizi traslochi Accordo Quadro a favore di beneficiario 
determinabile successivamente a procedura di gara conclusa: 

° € 158.752,92 o.f.c. con i fondi del Cap. 131340/2024; 
° € 31.750,58 o.f.c. con i fondi del Cap. 131340/2025; 



 

 
- € 2.498,41 per fondo 80% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 3, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., a favore di dipendenti pubblici diversi  con i fondi del Cap. 
131340/2025; 

 
- € 624,60 per fondo 20% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 5, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., con beneficiario determinabile successivamente con i fondi del 
Cap. 131340/2025; 

 
- € 9.525,18 o.f.c per Imprevisti a favore di beneficiario determinabile successivamente con i 
fondi del Cap. 131340/2025; 

 
- € 5.715,11 o.f.c. per Fondo contenzioso con beneficiario determinabile successivamente con i 
fondi del Cap. 131340/2025; 
 
- contributo a carico della Stazione Appaltante di € 250,00 a favore dell’ANAC codice 
beneficiario 297876 con i fondi del Cap. 144926/2024; 

 
- alla copertura finanziaria dell’eventuale proroga tecnica dell’Accordo Quadro economico 
dei servizi di traslochi su sedi regionali varie (CIG A039FDE414) della durata sino a mesi 
quattro (04) pari a complessivi € 69.005,11 o.f.c. , di cui al seguente quadro economico 
parziale di spesa 

 

A ATTIVITA' EVENTUALE PROROGA TECNICA    

A.1 
Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni primarie 
– art. 1.4 C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 - 5 

48.300,96  

A.2 
Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni 
secondarie - art. 1.4 C.S.A. attività 6 

3.309,12  

A.3 
Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. 

0  

A.3 
A.1+A.2+ A.3 Totale spesa presunta appalto annuale a base 
procedura negoziata  

 51.610,08 

B SOMME A DISPOSIZIONE    

B.1 Imprevisti 5% (A) o.f.c. 3.148,21  

B.2 
Incentivi - Fondo 80% (art. 45 co. 3 – D.lgs. n. 36/2023 s.m.i.) 2% 
(A) 

825,76  

B.3 
Incentivi - Fondo 20% (art. 45 co. 5 – D.lgs. n. 36/2023 s.m.i.) 2% 
(A) 

206,45  

B.4 Fondo contenzioso 3% (A) o.f.c.  1.888,92  

B.5 IVA 22% (A) 11.354,22  

 A+ B TOT SOMME A DISPOSIZIONE   17.423,56 

 TOTALE QUADRO ECONOMICO EVENTUALE PROROGA 
TECNICA  

 69.033,64 



 

 
si farà fronte con i fondi di cui al Capitolo 131340 del bilancio finanziario gestionale 2023/2025 
(annualità 2025), tramite le seguenti prenotazioni di impegno come di seguito riportato: 
 

- € 62.964,30 o.f.c. di cui € 11.354,22 per oneri fiscali per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versarsi direttamente all’Erario (ex art. 17 ter del D.P.R. n. 603/1972 s.m.i.) per 
servizi traslochi Accordo Quadro a favore di beneficiario determinabile successivamente a 
procedura di gara conclusa con i fondi del Cap. 131340/2025; 
 
- € 825,76 per fondo 80% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 3, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., a favore di dipendenti pubblici diversi con i fondi del Cap. 
131340/2025; 
- € 206,45 per fondo 20% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 5, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., con beneficiario determinabile successivamente con i fondi del Cap. 
131340/2025; 
 
- € 3.148,21 o.f.c per Imprevisti a favore di beneficiario determinabile successivamente con i 
fondi del Cap. 131340/2025; 
- € 1.888,92 o.f.c. per Fondo contenzioso con beneficiario determinabile successivamente con 
i fondi del Cap. 131340/2025; 
 

dato atto che alla procedura di gara per l’affidamento dell’Accordo quadro dei servizi di cui trattasi 
è associato il codice CIG  A039FDE414 per il quale, ai sensi di quanto previsto dalla Delibera 
ANAC n. 621 del 20/12/2022, è dovuto il contributo da parte della Stazione Appaltante di € 250,00 
spesa cui si farà fronte, come sopra indicato, tramite assunzione di impegno di pari importo sul 
Capitolo 144926 a favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione A.N.A.C., codice beneficiario 
29787;  
 
dato atto che le transazioni elementari di cui alle prenotazioni di impegni e all’impegno di spesa 
sopra elencati sono rappresentate nell’allegato, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
Capitolo 131340/2024- 2025 
P.d.C. : U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio 
Capitolo 144926/2024 - U.1.04.01.01.010 Trasferimenti correnti ad autorità amministrative 
indipendenti 
 
dato atto che le prenotazioni e l’impegno di spesa sono assunti secondo il principio della 
competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 (all. n. 4.2) s.m.i., che costituisce il 
criterio di imputazione delle obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate all’esercizio 
in cui le stesse vengono a scadenza e pertanto la spesa è imputabile alle annualità 2024, 2025;  
 
verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di 
competenza del capitolo 131340 del bilancio finanziario gestionale 2023-2025 (annualità 2024-
2025) e del capitolo 144926/2024 della Regione Piemonte, annualità 2024, nonché la compatibilità 
del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. 
118/2011 s.m.i., secondo il principio applicato della contabilità finanziaria; 
 
dato atto dell’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti 
al bilancio (oneri indiretti);  
 
dato atto che il RUP, ex art. 15 e Allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i., è l’Ing. Alberto SILETTO 



 

Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale; 
 
dato atto che con successivo provvedimento verrà individuato fra i funzionari tecnici del Settore 
Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale, il D.E.C. dei suddetti servizi 
ai sensi dell’art. 114 e Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 
 
atteso che saranno rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i.; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della 
D.G.R. n. 8-29910 del 13/04/2000”, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021 
“Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 
2016 n. 1-4046” e della D.G.R. n. 12-5546 del 29/8/2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-
4046 del 17/10/2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" nonché la circolare prot. n. 30568/A1102A in data 02/10/2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle dipendenza delle 
amministrazioni pubbliche" s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" s.m.i.; 

• '' Legge n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia" s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" s.m.i.; 

• Legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei Contratti Pubblici" s.m.i. ed il D.P.R. n. 207/2010 
"Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 163/2006" per le parti ancora in 
vigore; 

• Dlgs. n. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici" e relativi 
allegati, s.m.i.; 

• D.G.R. n. 7-411 del 13/10/2014 "Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n. 163/2006."; 

• D.G.R. n. 43-3529 in data 09/07/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 



 

regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R."; 

• D.G.R. n. 3-6447 del 30/01/2023 " Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2023-2025 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2023."; 

• L.R. n. 5/2023 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2023-
2025 (Legge di stabilità regionale 2023)."; 

• L.R. n. 6/2023 "Bilancio annuale di previsione finanziario 2023-2025."; 

• D.G.R. n. 1-6763 del 27/04/2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023- 2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025."; 

• L.R. n. 14/2023 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2023-2025."; 

• D.G.R. n. 17-7391 in data 03/08/2023 "Variazione al Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025 di cui alla D.G.R. 1-
6763 del 27 aprile 2023.".; 

• Legge Regionale n. 33 del 30 novembre 2023 "Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• D.G.R. n. 5-7818 del 30.11.2023 Bilancio di previsione finanziario 2023-2025. Attuazione 
della Legge regionale 30 novembre 2023, n. 33 ''Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione 2023-2025"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni in premessa esposte in merito alla procedura di acquisizione sotto soglia 
comunitaria, mediante RdO su MEPA, per l’affidamento, ex artt. 14, 50, co. 1 lett. e) e 108, co. 2 
lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 e relativo Allegato II.1, di Accordo Quadro (con unico Operatore 
Economico) ex art. 59, co. 3 D.lgs. n. 36/2023 ed eventuali contratti applicativi avente ad oggetto il 
servizi di traslochi e sgombero locali e attività connesse presso immobili di proprietà o in uso 
regionale ubicati nel territorio di alcune province della Regione Piemonte (CIG A039FDE414) non 
acquisibili nelle Convenzioni Consip del Facility Management ad uso Uffici e nella Convenzione 
del Facility Management Beni Culturali: 
 
1. di approvare la documentazione di progetto, agli atti dell’Amministrazione Appaltante, relativa 
ad Accordo Quadro annuale (con unico Operatore Economico) ed eventuali contratti attuativi avente 
ad oggetto servizi di facchinaggio interno/esterno, traslochi e sgombero locali e attività connesse 
presso immobili di proprietà o in uso regionale ubicati nel territorio di alcune province della 
Regione Piemonte ed opzione di eventuale proroga tecnica sino a mesi quattro (04) (CIG 
A039FDE414), (costituito dai seguenti elaborati: C.S.A., DUVRI e Allegato, Schema Condizioni 
particolari di contratto, Lettera Invito / disciplinare di gara, Modulistica varia di gara) redatta, 
tenuto conto dell’art. 41, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., dai tecnici del Settore Patrimonio 
Immobiliare, beni Mobili, Economato e Cassa Economale e, per quanto riguarda il DUVRI, dal 
Settore Sicurezza e Ambienti di Lavoro; 
 
2. di indire, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura negoziata sotto soglia 
comunitaria,14, 50, co. 1 lett. e) e 108, co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 e relativo Allegato II.1, di 
Accordo Quadro (con unico Operatore Economico) ex art. 59, co. 3 D.lgs. n. 36/2023 per 



 

l’affidamento dell’Accordo Quadro annuale (CIG A039FDE414) inerente i servizi di traslochi di 
cui sopra, secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior 
rapporto qualità prezzo, ed in conformità ai criteri fissati nelle Condizioni particolari di contratto 
contenute nella Lettera invito / disciplinare di gara; 
 
3. di invitare, mediante RdO su MEPA, gli Operatori Economici abilitati su MEPA al Bando 
SERVIZI settore merceologico “Servizi di Logistica (Traslochi, Facchinaggio, 
Movimentazione Merci, Magazzino, Gestione Archivi)” e al Bando SERVIZI settore 
merceologico“Servizi di gestione dei rifiuti speciali” per le categorie di riferimento; 
 
4. di individuare quali clausole negoziali essenziali della procedura negoziata del servizio da 
affidare quelle riportate nelle Condizioni generali di contratto e del C.S.A. dei suddetti Bandi 
MEPA, nonché quelle definite dalla documentazione di progetto dei servizi di 
facchinaggio/traslochi, di sgombero locali ed attività sopra elencata, determinanti le condizioni e la 
procedura d’appalto nonché le modalità esecutive delle prestazioni; 
 
5. di demandare l’esame delle offerte tecniche, e correlata documentazione, ad apposita 
Commissione tecnica giudicatrice, che verrà nominata con successivo provvedimento dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, i cui componenti verranno individuati fra i 
dipendenti regionali in possesso delle professionalità necessarie, nel rispetto di quanto previsto 
all’art. 93 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., dietro specifica attestazione in sede di accettazione 
dell’incarico dell’assenza di cause di incompatibilità ai sensi della vigente normativa nonché circa 
l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, ex art. 16 dello stesso decreto; ai componenti 
della Commissione non spetterà alcun compenso, in quanto dipendenti della Stazione Appaltante; 
 
6. di dare atto che: 
- la documentazione di progetto relativa ai servizio di facchinaggio interno/esterno, traslochi, 
sgombero locali e prestazioni accessorie connesse oggetto dell’Accordo Quadro, che si approvano 
con il presente provvedimento unitamente al relativo quadro economico di spesa, verranno 
pubblicati nella RdO su MEPA per la procedura di evidenza pubblica da svolgersi e sul profilo 
Committente della Stazione Appaltante nella Sezione Amministrazione trasparente; 
- la congruità delle offerte sarà valutata ai sensi e nei modi di cui all'art. 110 del D.Lgs. n. 36/2023 
s.m.i.; 
- in caso di concorrenti che ottengano il medesimo punteggio finale, tenuto conto che la Stazione 
Appaltante considera l’elemento qualitativo elemento preponderante, si procederà ad assegnare 
l’appalto al concorrente che avrà ottenuto il punteggio relativo alla qualità migliore e, nel caso la 
parità perdurasse, si applicherà quanto previsto dalla lettera invito / disciplinare di gara; 
- l’Amministrazione Appaltante, ai sensi dell’art. 108, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., 
potrà decidere di non procedere all’affidamento qualora nessuna offerta risultasse conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto della procedura di affidamento e potrà decidere di procedere 
all’affidamento della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente; 
- l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro (con unico Operatore Economico) inerente i servizi, 
oggetto della presente procedura, sarà demandato a successivo e separato atto, ai sensi dell’art. 17 
del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 
 
7. di dare atto che,che in attuazione delle previsioni dell’art. 41, comma 13 del D.Lgs. 36/2023 
s.m.i., l’entità economica presunta dei servizi oggetto dell’Accordo quadro annuale da affidare, é 
stata così determinata, con riferimento all'importo indicato all'articolo 1.10 del Capitolato Speciale 
d’Appalto: 
- per la parte della prestazione principale di facchinaggio interno ed esterno sulla base dei costi orari 



 

medi ricavati dalle Tabelle Ministeriali, allegate sulla piattaforma MEPA, approvate con Decreto 
direttoriale del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 52 del 27.9.2023 per un costo orario 
medio presunto del personale dipendente da imprese esercenti servizi di pulizia, disinfestazione, 
servizi integrati / multiservizi di € 19,19 o.f.e.(Tabella Operati media liv 5 TI+liv 4 TI+ liv 2 TD 
pari a medi € 19,19) da maggiorare di circa il 28,70% per spese generali e utile di impresa e così per 
un costo orario medio di € 24,70 o.f.e., oltre al Costo presunto di attrezzature e mezzi d’opera 
(stimato in circa il 23% del costo totale di Manodopera facchinaggio interno ed esterno), spese 
generali (17 % di manodopera e costo mezzi e attrezzature) e utile di impresa (10% di manodopera 
facchinaggio interno/esterno, costo mezzi e attrezzature e spese generali); 
- per la parte delle prestazioni secondarie di smaltimento rifiuti speciali sulla base dei costi orari 
medi ricavati dalle Tabelle Ministeriali, allegate sulla piattaforma MEPA, approvate con Decreto 
direttoriale del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali n. 7/2019 per un costo orario medio 
presunto del personale dipendente da imprese esercenti servizi ambientali (liv. III B) per un costo 
orario medio di € 25,77 o.f.e. adeguato a € 26,80 o.f.e. da maggiorare di circa il 28,70% per spese 
generali e utile di impresa e così per un costo orario medio di € 34,49 o.f.e oltre al Costo presunto di 
attrezzature e mezzi d’opera (stimato in circa il 23% del costo totale di Manodopera servizi 
ambientali), spese generali (17 % di manodopera servizi ambientali e costo mezzi e attrezzature) e 
utile di impresa (10% di manodopera, costo mezzi e attrezzature e spese generali).  
Per i corrispettivi relativi ai servizi di utilizzo di mezzi meccanici compreso Operatore, carburante, 
lubrificante l’incidenza manodopera non soggetta a ribasso é stata stimata nel 50%; 
 
8. di dare atto che il suddetto Progetto dei servizi di cui sopra determina le condizioni dell’Accordo 
Quadro e degli eventuali contratti attuativi, la procedura di scelta del contraente, il criterio di 
aggiudicazione, le modalità esecutive delle prestazioni ed in particolare: 
· la durata dell’Accordo Quadro (con unico Operatore Economico) in anni uno (1); 
· la procedura e modalità di aggiudicazione: procedura aperta secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa ex art. 108, co. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023; 
· la facoltà dell’Amministrazione di disporre l’eventuale “proroga tecnica”, sino a mesi quattro (4) 
e, comunque, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’individuazione di un nuovo contraente tramite procedura aperta per l’affidamento di servizi di 
importo superiore alla soglia comunitaria, ex art. 120, comma 11 del D.Lgs. 36/2023 s.m.i. 
. il prezzo a base d’asta dell’Accordo Quadro annuale (con unico Operatore Economico) ammonta a 
€ 156.150,41 o.f.e. di cui € 154.800,41 o.f.e. per servizi a misura, a richiesta della Stazione 
Appaltante e € 1.350,00 o.f.e. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre ad eventuale 
proroga tecnica sino a mesi quattro (4) per € 51.610,08 o.f.e. senza ulteriori oneri per la sicurezza 
aggiuntivi; 
 
9. di approvare il quadro economico dell’Accordo Quadro annuale (con unico Operatore 
Economico) del Progetto dei servizi di traslochi e prestazioni accessorie su sedi varie in proprietà o 
in uso alla Regione Piemonte ed eventuale "proroga tecnica" sino a mesi 4 ammontante a 
complessivi € 278.150,44 o.f.c. (CIG A039FDE414) come sotto ripartiti: 
 

DESCRIZIONE IMPORTI 
PARZIALI (€)  

IMPORTI 
TOTALI (€)  

A. IMPORTI A PROGETTO SERVIZI ACCORDO 
QUADRO (CON UNICO OPERATORE ECONOMICO)  

 

A.1 Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – 
prestazioni primarie – art. 1.4 C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 - 5 

€ 145.085,15 

 



 

A.2 Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – 
prestazioni secondarie - art. 1.4 C.S.A. attività 6 

€ 9.715,26 

A.3 Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

€ 1.350,00 

 

A.1+A.2+ A.3 Totale spesa presunta appalto annuale a 
base procedura negoziata  

 € 156.150,41 

A.4 Eventuale proroga tecnica fino mesi 4 Servizi a progetto 
a misura soggetti a ribasso – prestazioni primarie – art. 1.4 
C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 - 5 

€ 48.300,96  

A.5 Eventuale proroga tecnica fino mesi 4 Servizi a progetto 
a misura soggetti a ribasso – prestazioni secondarie - art. 1.4 
C.S.A. attività 6 

€ 3.309,12  

A.6 Eventuale proroga tecnica fino mesi 4 Costi per la 
sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. 

€ 0,00  

A.4+ A.5+A.6 Totale spesa presunta eventuale proroga 
tecnica fino a mesi 4 

 € 51.610,08 

Importo dell'appalto a base procedura negoziata A.1+A.2+A.3 (comprensivo 
degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso) + Importo eventuale 
proroga tecnica +A.4+A.5+A.6  

 
207.760,49 

B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ AMMINISTRAZIONE APPAL TANTE (€) 

B.1 Iva 22% su A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6 € 45.707,31 

B.2 - Fondo contenzioso (circa 3% 
A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6 ) o.f.c. 

€ 7.604,03 

B.3 - Contributo ANAC € 250,00 

B.5-Imprevisti . (circa 5% A.1+A.2+A.3+A.4+A.5+A.6) 
o.f.c. 

€ 12.673,39 

 

B.6-Incentivi - Fondo 80% (art.. 45 c. 3) D.lgs. n. 36/2023 
2% A.1+A.2+A.3+A.4+A.5 

€ 3.324,17  

B.7 Incentivi- Fondo 20% (art.. 45 c. 5) D.lgs. n. 36/2023 2% 
A.1+A.2+A.3+A.4+A.5 

€ 831,05  

Totale somme a disposizione da B1 a B7  € 70.389,95 

IMPORTO TOTALE PROGETTO A + B   € 278.150,44 

 
dando atto che la misura della percentuale di incentivo per funzioni tecniche riportata nel Quadro 
economico di spesa che viene stanziata potrà essere ridefinita con successivi provvedimenti sulla 



 

base dei criteri secondo l’ordinamento della Stazione Appaltante ex art. 45 del D.lgs. n. 36/2023;  
 
10. di dare atto che alla copertura finanziaria del Quadro economico dell'Accordo Quadro 
annuale stimata in € 209.116,80 o.f.c. complessivi, di cui al seguente quadro economico 
parziale 
 
 

 ATTIVITA' (€)    

A.1 
Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – 
prestazioni primarie – art. 1.4 C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 
- 5 

145.085,15  

A.2 
Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – 
prestazioni secondarie - art. 1.4 C.S.A. attività 6 

9.715,26  

A.3 
Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi 
D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

1.350,00  

A.3 
A.1+A.2+ A.3 Totale spesa presunta appalto annuale a 
base procedura negoziata  

 156.150,41 

B SOMME A DISPOSIZIONE (€)    

B.1 Imprevisti circa 5% (A) o.f.c. 9.525,18  

B.2 
Incentivi - Fondo 80% (art. 45 co. 3 – D.lgs. n. 
36/2023 s.m.i.) 2% (A) 

2.498,41  

B.3 
Incentivi - Fondo 20% (art. 45 co. 5 – D.lgs. n. 
36/2023 s.m.i.) 2% (A) 

624,60  

B.4 Fondo contenzioso circa 3% (A) o.f.c.  5.715,11  

B.5 IVA 22% (A) 34.353,09  

B.6 Contributo ANAC 250,00  

 A+ B TOT SOMME A DISPOSIZIONE   52.966,39 

 TOTALE QUADRO ECONOMICO APPALTO 
ANNUALE  

 209.116,80 

 
si farà fronte con i fondi di cui al Capitolo 131340 del bilancio finanziario gestionale 
2023/2025 - annualità 2024-2025, tramite le seguenti prenotazioni di impegno come di seguito 
riportato:  
 
- € 190.503,50 o.f.c. (inclusi oneri sicurezza per € 1.350,00) di cui € 34.353,09 per oneri fiscali per 
IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versarsi direttamente all’Erario (ex art. 17 ter del 
D.P.R. n. 603/1972 s.m.i.) per servizi traslochi Accordo Quadro a favore di beneficiario 
determinabile successivamente a procedura di gara conclusa: 

° € 158.752,92 o.f.c. con i fondi del Cap. 131340/2024; 
° € 31.750,58 o.f.c. con i fondi del Cap. 131340/2025; 

 
- € 2.498,41 per fondo 80% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 3, del 



 

D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., a favore di dipendenti pubblici diversi  con i fondi del Cap. 
131340/2025; 

 
- € 624,60 per fondo 20% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 5, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., con beneficiario determinabile successivamente con i fondi del 
Cap. 131340/2025; 

 
- € 9.525,18 o.f.c per Imprevisti a favore di beneficiario determinabile successivamente con i 
fondi del Cap. 131340/2025; 

 
- € 5.715,11 o.f.c. per Fondo contenzioso con beneficiario determinabile successivamente con i 
fondi del Cap. 131340/2025; 
 
- contributo a carico della Stazione Appaltante di € 250,00 a favore dell’ANAC codice 
beneficiario 297876 con i fondi del Cap. 144926/2024; 
 
 

11. di dare atto che alla copertura finanziaria dell’eventuale proroga tecnica della durata sino a 
mesi quattro (04) pari a complessivi € 69.005,11 o.f.c., di cui al seguente quadro economico 
parziale di spesa 
 

 

A ATTIVITA' EVENTUALE PROROGA TECNICA    

A
.1 

Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni primarie – 
art. 1.4 C.S.A. attività 1- 2- 3- 4 - 5 

48.300,96  

A
.2 

Servizi a progetto a misura soggetti a ribasso – prestazioni secondarie 
- art. 1.4 C.S.A. attività 6 

3.309,12  

A
.3 

Costi per la sicurezza non soggetti a ribasso ai sensi D.Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. 

0  

A
.3 

A.1+A.2+ A.3 Totale spesa presunta appalto annuale a base 
procedura negoziata  

 51.610,08 

B SOMME A DISPOSIZIONE    

B.
1 

Imprevisti 5% (A) o.f.c. 3.148,21  

B.
2 

Incentivi - Fondo 80% (art. 45 co. 3 – D.lgs. n. 36/2023 s.m.i.) 2% 
(A) 

825,76  

B.
3 

Incentivi - Fondo 20% (art. 45 co. 5 – D.lgs. n. 36/2023 s.m.i.) 2% 
(A) 

206,45  

B.
4 

Fondo contenzioso 3% (A) o.f.c.  1.888,92  

B.
5 

IVA 22% (A) 11.354,22  

 A+ B TOT SOMME A DISPOSIZIONE   17.423,56 



 

 TOTALE QUADRO ECONOMICO EVENTUALE PROROGA 
TECNICA  

 69.033,64 

 
si farà fronte con i fondi di cui al Capitolo 131340 del bilancio finanziario gestionale 2023/2025 - 
annualità 2025, tramite le seguenti prenotazioni di impegno come di seguito riportato: 
 

- € 62.964,30 o.f.c. di cui € 11.354,22 per oneri fiscali per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti da versarsi direttamente all’Erario (ex art. 17 ter del D.P.R. n. 603/1972 s.m.i.) per 
servizi traslochi Accordo Quadro a favore di beneficiario determinabile successivamente a 
procedura di gara conclusa con i fondi del Cap. 131340/2025; 
 
- € 825,76 per fondo 80% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 3, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., a favore di dipendenti pubblici diversi con i fondi del Cap. 
131340/2025; 
- € 206,45 per fondo 20% del 2% per incentivi funzioni tecniche, ex art. 45, comma 5, del 
D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., con beneficiario determinabile successivamente con i fondi del Cap. 
131340/2025; 
 
- € 3.148,21 o.f.c per Imprevisti a favore di beneficiario determinabile successivamente con i 
fondi del Cap. 131340/2025; 
- € 1.888,92 o.f.c. per Fondo contenzioso con beneficiario determinabile successivamente con 
i fondi del Cap. 131340/2025; 
 

12. di dare atto che all'Accordo Quadro in oggetto è associato il codice CIG A039FDE414 per il 
quale, ai sensi di quanto previsto dalla Delibera ANAC n. 621 del 20/12/2022, è dovuto il 
contributo da parte della Stazione Appaltante di € 250,00, spesa cui si farà fronte come sopra 
indicato tramite assunzione di impegno di pari importo sul Capitolo 144926/2024 a favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione A.N.A.C., codice beneficiario 297876;  
 
13. di dare atto che le transazioni elementari di cui alle prenotazioni di impegni e all’impegno sopra 
elencati sono rappresentate nell’allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
Capitolo 131340/2024-2025  
P.d.C. : U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio  
Tipo finanziamento: Cod. R – Fondi regionali  
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea  
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente  
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione  
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione  
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  
Capitolo 144926/2024  
P.dC: U.1.04.01.01.010 Trasferimenti correnti ad autorità amministrative indipendenti 
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri  
Tipo finanziamento: Cod. R – Fondi regionali  
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea  
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente  
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione  
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma: Cod. 0101 - Organi istituzionali  
 
 
14. di dare atto dell’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 



 

stanziamenti al bilancio (oneri indiretti) e che le prenotazioni e l’impegno di spesa di cui sopra sono 
assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 
(all. n. 4.2) s.m.i., che costituisce il criterio di imputazione delle obbligazioni attive e passive 
giuridicamente perfezionate all’esercizio in cui le stesse vengono a scadenza e pertanto la spesa è 
imputabile alle annualità 2024, 2025; 
 
15. di dare atto che saranno rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 s.m.i.; 
 
16. di dare atto che il RUP, ex art. 15 e Allegato I.2 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i., è l’Ing. Alberto 
SILETTO Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa 
Economale; 
 
17. di dare atto che con successivo provvedimento verrà individuato fra i funzionari tecnici del 
Settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa Economale il D.E.C. dei suddetti 
servizi ai sensi dell’art. 114 e Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR - Tribunale Amministrativo 
Regionale entro trenta (30) giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 
del D.Lgs. n. 104/2010 s.m.i. (Codice del processo amministrativo). 
 

IL DIRIGENTE (A1111C - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato e cassa economale) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Schema_di_contratto_Accordo_Quadro.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



(approvato con D.D. n.   del ….)

REGIONE PIEMONTE

SCHEMA DI ACCORDO QUADRO

ATTIVITA’  DI  FACCHINAGGIO  INTERNO  ED

ESTERNO/TRASLOCO DI ARREDI E MATERIALI E

CONNESSE  ATTIVITA’  ACCESSORIE PRESSO VARI

IMMOBILI DI PROPRIETÀ O IN USO ALLA REGIONE

PIEMONTE. CIG A039FDE414. 

Tra:

la REGIONE PIEMONTE (Cod. Fisc. 80087670016), con

sede  in  Torino,  .  .  .  .  ,  rappresentata

da  ..............................

nato/a ............  il .../../…. domiciliato ai

fini  del  presente  atto  presso  la  sede  della

Direzione  Risorse  Finanziarie  e  Patrimonio  in

Torino,  Piazza  Piemonte,  1,  nella  sua  qualità

di  .  .  .  .  .  .(in  seguito  la  “Regione”)

e

..............con  sede  in  ..................

rappresentata  da..................................

nato/a ............. il .../../.. in qualità di . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ai fini

del  presente  atto  (in  seguito  l’“Affidatario

dell’Accordo Quadro”)

PREMESSO CHE:
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-  con  Determinazione  dirigenziale  n………….   del

……………….. del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni

Mobili, Economato e Cassa Economale,  é stato, tra

le varie cose, disposto di : 

.  provvedere  ad indire  una  procedura

negoziata  mediante RDO  con l’impiego del

Mercato Elettronico rivolta agli Operatori

Economici  abilitati  al  Bando  MEPA   nella

categoria  “ “Bando  Mepa  “Servizi  di

Logistica  (Traslochi,  Facchinaggio,

Movimentazione  Merci,  Magazzino,  Gestione

Archivi)” (prestazione principale  ex  art.

68  del D.lgs. n.   36/2023. e al Bando

Mepa   “Servizi  di  gestione  dei  rifiuti

speciali”  (prestazione  secondaria  art.  68

del  D.lgs.  n.    36/2023),   per

l’individuazione del contraente di Accordo

Quadro,  di  durata  annuale con  un  unico

operatore economico , al quale affidare gli

eventuali futuri contratti applicativi per

l’esecuzione  di  attività  di  facchinaggio

interno  ed  esterno/traslochi,  attività  di

inscatolamento  e  disinscatolamento

archivi/depositi,  servizio  di

movimentazione  archivi,  magazzini  e

- 2 -



depositi,   servizio   di  movimentazione

materiali  e  arredi  d’epoca,  servizio  di

smaltimento con conferimento a impianto di

recupero e riciclo autorizzato presso vari

immobili di proprietà o in uso alla Regione

Piemonte,  ai sensi degli  articoli 14, 50,

co. 1 lett. e), 59  e 108, co. 2 lett. a)

del D.Lgs. n. 36/2023  e relativo  Allegato

II.1 per  l’affidamento  di  Accordo  Quadro

(con  unico  Operatore  Economico) per

l’importo  presunto stimato posto a base di

gara per il totale di   €  156.150,41 o.f.e

di  cui  €   154.800,41 o.f.e.  per  servizi

soggetti a ribasso  e € 1.350,00 o.f.e. per

oneri  aggiuntivi  per  la  sicurezza

aggiuntivi non soggetti a ribasso  oltre a

eventuale proroga  tecnica  sino  a  mesi  4

sino ad  un importo presunto di €  51.610,08

o.f.e.  (alle  medesime  condizioni

dell’Accordo  Quadro  o  a  condizioni

migliorative  del  contratto  per  il  tempo

strettamente  necessario  (proroga  tecnica)

nelle  more  delle  procedure  di  gara

finalizzate  alla  selezione  di  nuovo

Contraente ex art. 120 co. 11, fatta salva
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la  facoltà  di  recesso  della  Regione

Piemonte nel caso intervenga  medio tempore

la  stipulazione  del  nuovo  contratto), e

così per un importo a base gara (compresa

eventuale proroga tecnica)  per   totali €

207.760,49  o.f.e.  di  cui  €  206.410,49

oltre  IVA  per  servizi  e  €  1.350,00 per

oneri sicurezza aggiuntivi non soggetti a

ribasso,  secondo il  criterio  dell’offerta

economicamente  più  vantaggiosa,  individuata

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo

ai  sensi   secondo  il  combinato  disposto  degli

artt. 14, 50, co. 1 lett. e) e 108, co. 2 lett. a)

del D.Lgs. n. 36/2023 e relativo  Allegato II.1;

.  approvare il relativo Progetto, redatto

dagli  Uffici  del   Settore   Patrimonio

Immobiliare, Beni Mobili, Economato e Cassa

Economale,    costituito  dal  Capitolato

Tecnico-Amministrativo  e  Allegato  Elenco

Prezzi,  Elenco  sedi  regionali,  Schema  di

Contratto  Accordo  Quadro,  schema  di

contratto  applicativo,  DUVRI,   dalla

lettera invito / disciplinare di gara  (e

relativa  modulistica),   Progetto  che

individua, fra le altre cose, le condizioni
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dell’Accordo  Quadro   e  le  modalità

esecutive delle prestazioni degli eventuali

Contratti attuativi;

- entro la scadenza prefissata dalla procedura di

gara sono state presentate n ... .   offerte;

-  nella seduta  telematica del giorno , di cui a

verbale reg. n. ………………….  , è stata aperta dal

Seggio di gara presieduto dal Dirigente del Settore

Patrimonio  Immobiliare,  Beni  Mobili,  Economato  e

Cassa Economale Responsabile del Procedimento   la

documentazione  amministrativa  presentata  dai

concorrenti partecipanti;

- con Determinazione n.        del        il

Dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare, Beni

Mobili,  Economato  e  Cassa  Economale  Responsabile

del Procedimento ha nominato la Commissione tecnica

giudicatrice per l’esame delle offerte tecniche ed

economiche pervenute;

- successivamente agli adempimenti prescritti nelle

successive  sedute   dei  giorni  ………………   la

Commissione  tecnica  giudicatrice ha aperto,  in

sedute  telematiche,   le  offerte  tecniche  e  indi

quelle   economiche  e  conseguentemente  ha

determinato la proposta di aggiudicazione a favore

dell'operatore economico _______, che ha espresso
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l'offerta economicamente più vantaggiosa sulla base

del criterio del miglior rapporto qualità / prezzo

rispetto all'importo posto a base di gara e così

per  l'importo  di  €  …..........,  IVA  esclusa,  al

netto del ribasso percentuale offerto in sede di

gara,  oltre  €  1.350,00,  IVA  esclusa,  per  oneri

della sicurezza non soggetti a ribasso, proposta di

aggiudicazione  subordinata  alla  verifica  del

possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  e

speciale di legge;

- in capo al suddetto Operatore Economico è stata

accertata  la  sussistenza  dei  requisiti  di  legge

previsti,   anche  mediante  il  fascicolo  virtuale

dell’operatore economico (FVOE); 

-  con  Determinazione  dirigenziale  del  Settore

Patrimonio  Immobiliare,  Beni  mobili,  Economato  e

Cassa  Economale (Direzione  Risorse  Finanziarie  e

Patrimonio)  n.  ...  del  .../.../...    è  stato

aggiudicato all’Operatore Economico  . . . . ……..

……….   , alle  condizioni  dell’offerta  tecnico

economica,  agli  atti  dell’Amministrazione

Appaltante,  l’Accordo  Quadro  con  unico  Operatore

Economico per l’eventuale affidamento dei Contratti

Applicativi   e  dei  relativi  Ordinativi  per

l’esecuzione  presso immobili di proprietà o in uso
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alla Regione Piemonte di attività di  facchinaggio

interno  ed  esterno/traslochi,   servizi  di

smaltimento  con  conferimento  a  impianto  di

recupero e riciclo autorizzato; 

- . . . . . . . . . . . . . . . . , la suddetta

aggiudicataria   ha  presentato  la  documentazione

richiesta  ai  fini  della  stipula  del  presente

Accordo Quadro.

Tutto ciò premesso si conviene e  stipula quanto

segue:

ART.  1  –  PREMESSE  E  ALLEGATI

1. Le Premesse, gli atti e i documenti richiamati

dalle medesime e nella restante parte del presente

atto  formano  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente  Accordo  Quadro  benché  non  materialmente

allegati                             .

ART.  2  –  OGGETTO  DELL’ACCORDO  QUADRO

1. L’Accordo Quadro,  ha per oggetto l’eventuale

affidamento  dei  contratti  applicativi  per

l’esecuzione presso immobili in proprietà o in uso

alla Regione Piemonte di attività di  facchinaggio

interno  ed  esterno/traslochi,   servizio  di

smaltimento  con  conferimento  a  impianto  di

recupero e riciclo autorizzato.
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ART.  3  –  DISCIPLINA  DELL’ACCORDO  QUADRO  E  DEI

SINGOLI CONTRATTI APPLICATIVI PER GLI ORDINATIVI

DELLE PRESTAZIONI

1.  Con  il  presente  Accordo  Quadro  la  Regione

affida  all’Appaltatore che  accetta,  alle

condizioni  stabilite  nel  presente  Accordo

l’esecuzione  delle  prestazioni  di  cui  al

precedente articolo, che  di volta in volta gli

saranno  richieste,  sulla  base  di  appositi

contratti applicativi e dei connessi ordinativi a

seconda  delle  esigenze  fino  alla  concorrenza

dell'importo massimo di aggiudicazione. 

2.  La  stipula  del  presente  Accordo  Quadro  non

vincola la Regione alla conclusione di contratti

applicativi  e  dei  connessi  ordinativi  delle

prestazioni   per  l'importo  massimo  contrattuale

previsto. La Regione non ha l’obbligo di attivare

l’esecuzione  delle  prestazioni  né  di  utilizzare

per  intero  il  massimale  contrattualmente

indicato,  per  cui  gli  interventi  oggetto  degli

ordinativi  di  fornitura  delle  prestazioni

saranno  correlati  esclusivamente  al  reale

fabbisogno  dell’Amministrazione  Regionale.

Pertanto  nell’ipotesi  di  mancata  utilizzazione

del massimale indicato nel Contratto nulla potrà
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essere  preteso  a  qualsiasi  titolo,  diritto  o

ragione  dall’Appaltatore  nei  confronti  della

Regione,  atteso  che  in  nessun  caso  l’Accordo

Quadro  garantisce  all’Appaltatore  stesso  la

fornitura  di  quantità  minime,  o  comunque

predeterminate,  delle  attività   cui  all’oggetto

contrattuale.

3.  Il  presente  Accordo  Quadro  definisce  la

disciplina normativa e contrattuale, comprese le

principali modalità di conclusione ed esecuzione,

degli eventuali singoli contratti applicativi, e

dei  connessi  ordinativi  di  fornitura,   che

saranno sottoscritti con scrittura privata.

4.  Con  riferimento  al  contenuto  degli  eventuali

singoli ordinativi di fornitura occorrerà indicare

l'intervento da eseguire, il luogo di esecuzione,

l’importo presunto  e gli estremi di fatturazione.

5. Si intendono espressamente richiamate le norme

legislative  e  le  altre  disposizioni  vigenti  in

materia e, in particolare, il D.lgs. n. 36/2023 e

relativi  Allegati  e  i  relativi  provvedimenti

attuativi.

6.  L’Affidatario,  preso  atto  della  natura  del

presente Accordo Quadro, si impegna a  stipulare i

relativi contratti applicativi, ove richiesti. Al
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momento  della  sottoscrizione  degli  stessi  si

obbliga a rispettare le condizioni presentate in

sede  di  offerta  e  quelle  di  cui  al  presente

Accordo  Quadro  e  del  Capitolato  Tecnico-

Amministrativo e relativi Allegati (Elenco Prezzi,

Elenco  sedi)   e  costituenti  il  Progetto

dell’Accordo  Quadro  unitamente  alla  lettera

invito/disciplinare di gara.

ART. 4 – DURATA E AMMONTARE PRESUNTO DELL’ACCORDO

QUADRO 

1. La durata dell’Accordo quadro è di un (1) anno,

decorrente  dalla  data  di  sottoscrizione

dell’Accordo  o  dall’esecuzione  in  via  di  urgenza

autorizzabile   nelle  more  della  stipulazione  del

contratto.  La  stipulazione  del  presente  atto

avverrà, in modalità elettronica.

Le prestazioni degli eventuali contratti attuativi

potranno  essere  affidate,   al  massimo,  sino

all'esaurimento  dell'importo  complessivo

dell’Accordo Quadro.

2.  Il  suddetto  termine  di  validità  contrattuale

viene  stabilito  indipendentemente  dal  fatto  che

l'importo  contrattuale  complessivo  preventivato,

derivante  dal  ribasso  percentuale  unico  offerto

dall'aggiudicatario  sui  prezzi  unitari  di  cui

- 10 -



all’Elenco  Prezzi,  non  venga  raggiunto  con  i

singoli eventuali contratti applicativi/ordinativi

di  fornitura  e  salvo  invece  che  l'importo

contrattuale  complessivo venga  raggiunto  in  un

termine  inferiore.

I  corrispettivi  dovuti  all’Appaltatrice  per  le

prestazioni   indicate  in  ciascun  contratto

esecutivo e richiesti nei singoli ordinativi sono

calcolati  applicando  i  prezzi  offerti

dall’Aggiudicatario nella dichiarazione di offerta

economica  (il  ribasso  di  gara   offerto  verrà

applicato sull’Elenco Prezzi posto a base di gara).

3.  L’importo  complessivo  presunto  delle  attività

comprese  nel  presente  Accordo  Quadro    è

determinato   in    €  .......………….. (al netto del

ribasso d’asta del ….% offerto sull’importo a base

di gara stimato in € 154.789,00)   IVA  esclusa,

oltre oneri sicurezza aggiuntivi pari ad € 1.350,00

oltre IVA. 

4.  In  caso  di  mancato  esaurimento  dell’importo

complessivo  presunto  di  cui  sopra  alla  scadenza

dell’Accordo  quadro,  il  contraente  dell'Accordo

Quadro non potrà vantare alcuna pretesa a riguardo.

5.  Eccezionalmente,  in  caso  di  motivate  esigenze

dell’Accordo Quadro disciplinato dall’art. 59 del
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D.Lgs.  n.  36/2023,  la  Stazione  Appaltante  si

riserva,  con  apposito  provvedimento,  nel  caso  in

cui la somma complessiva massima prevista non sia

stata  interamente  spesa,  di  differire  il  termine

dell'Accordo Quadro per il periodo ragionevolmente

correlato  alla  somma  residua,  senza  che

l'aggiudicatario  possa  pretendere   maggiori

compensi a qualsiasi titolo.

6.  l’Amministrazione  Appaltante  si  riserva  di

avvalersi  della  facoltà  di  prorogare  l’Accordo

Quadro  e  i  relativi   contratti  applicativi,  ai

sensi  dell’art.  120,  commi  10    del  D.lgs  n.

36/2023,  alle  medesime  condizioni  dell’Accordo

Quadro  o  a  condizioni  migliorative  del  contratto

sino a mesi 4 (quattro)  dalla data di scadenza

dell’Accordo  quadro   e  pertanto  per  un  importo

massimo presunto di € ……………. IVA esclusa derivante

dal ribasso percentuale unico del ….% sull’importo

a  base  di  gara  presunto  stimato  in  €  51.610,08

o.f.e.  per eventuale  proroga  tecnica,  senza

necessità  di  ulteriori  oneri  aggiuntivi  per  la

sicurezza,   e comunque per il tempo strettamente

necessario  (proroga  tecnica)  nelle  more  delle

procedure  di  gara  finalizzate  alla  selezione  di

nuovo Contraente ex art. 120 co. 11, fatta salva la
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facoltà di recesso della Regione Piemonte nel caso

intervenga medio tempore la stipulazione del nuovo

contratto. 

ART. 5 – ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

1.  Le  prestazioni  a  chiamata  oggetto  degli

eventuali contratti attuativi dell’Accordo Quadro

saranno   eseguiti  entro  il  termine  indicato

nell'ordinativo,  in  base  alle  esigenze  e  alla

eventuale urgenza  con le modalità di cui  all’art.

1.6 del Capitolato Tecnico - Amministrativo che si

intende integralmente richiamato.

L’esecuzione  delle  prestazioni   si  intende

comprensiva  di ogni relativo onere e spesa.

ART. 6 –     DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEI CONTRATTI  

APPLICATIVI  –  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO  -

RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE 

1. La Stazione Appaltante verifica la regolarità

dell’esecuzione dell’Accordo quadro e dei singoli

contratti  derivati/ordinativi  attraverso  il

Direttore   dell’esecuzione  del   contratto,

individuato ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. n.

36/2023.

2.  L’Appaltatore  si  impegna,  a  sua  volta,  a

designare una persona Responsabile della esecuzione

del  contratto  (Responsabile  dell’appalto),
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costantemente  reperibile,  il  cui  nominativo  sarà

comunicato alla Stazione Appaltante per iscritto,

entro  15  giorni  dalla  data  di  ricezione  della

comunicazione  di  avvenuta  aggiudicazione.  Il

Responsabile  dell’appalto  provvederà,  per  conto

dell’Appaltatore,  a  vigilare  continuativamente

affinché  tutti  gli  obblighi  contrattuali  siano

adempiuti  e  sarà  il  naturale  corrispondente  del

Direttore dell’esecuzione del contratto per conto

della Stazione Appaltante.

3.  Il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi

dell’art.  15  del  D.Lgs.  n.  36/2023  e  relativo

Allegato   I.2,  avrà  il  compito  di  controllare,

congiuntamente  al  Direttore   del  contratto,  che

l'appalto  derivante  dai  contratti  attuativi

dell’Accordo Quadro  sia eseguito secondo i tempi e

le  modalità  contenuti  nell’Accordo  quadro  e  nei

documenti di riferimento.

4.  Per  quanto   non  disciplinato  dal  presente

Accordo  Quadro  si  fa  rinvio  alla  disciplina

richiamata   del  Capitolato  Speciale  d’Appalto  e

raltivi  allegati  e  della  Lettera  invito  /

disciplinare  di  gara.

ART.  7-  CONOSCENZA  DELLE  CONDIZIONI  DELL'ACCORDO

QUADRO

- 14 -



1. Le prestazioni dei contratti applicativi, ove

richiesti  dall’Amministrazione  regionale,  che

deriveranno  dal  presente  Accordo  Quadro  saranno

svolte secondo tutte le condizioni, oneri, prezzi e

modalità  accettate  tra  le  parti  e  contenute  nel

presente  accordo  e  nel  Capitolato  Tecnico

Amministrativo  che  le  parti  stesse  come  sopra

costituite, dichiarano di ben conoscere e accettare

come  già  confermato  ed  accettato  con  la

presentazione  dell'offerta  in  ordine  alle

condizioni  dell'Appalto  previste  dal  Capitolato

Tecnico Amministrativo e relativi allegati nonché

alla  conoscenza  delle  condizioni  contenute  nella

Lettera  invito  /  disciplinare  di  gara  alla

procedura negoziata di cui in premessa  mediante

RDO  su  MEPA.

2.  Durante  l'esecuzione  delle  prestazioni,

pertanto, l'Appaltatore non potrà eccepire né fare

oggetto  di  riserve  fatti,  circostanze  e/o

condizioni  che  dipendano  direttamente  o

indirettamente dalla mancata conoscenza di quanto

previsto  dal  citato  articolo   C.S.A.  e  dalla

lettera  invito  /  disciplinare  di  gara.

ART.  8  –  ADEMPIMENTI  IN  MATERIA  DI  LAVORO

DIPENDENTE,  PREVIDENZA  ED  ASSISTENZA
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1. Nell’esecuzione di ciascun contratto applicativo

l’Appaltatore si obbliga ad applicare al personale

impiegato nei lavori tutte le norme contenute nelle

leggi e nei regolamenti sulla tutela, sicurezza,

salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori

nonché   nel  contratto  collettivo  nazionale  e

territoriale  in  vigore  per  il  tempo  e  nella

località  in  cui  si  eseguono  le  prestazioni

stipulato  dalle  associazioni  dei  datori  e  dei

prestatori  di  lavoro  comparativamente  più

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui

ambito  di  applicazione  sia  strettamente  connesso

con  l’attività  oggetto  dell’appalto.

2. In caso di inadempienza contributiva risultante

dal  DURC  relativo  al  personale  dipendente

dell’affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei

soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui

all’art.  119  del  D.lgs  n.  36/2023 impiegato

nell’esecuzione  del  contratto,  la  Stazione

appaltante trattiene dal certificato di pagamento

l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il

successivo  versamento  diretto  agli  enti

previdenziali  e  assicurativi;

sull’importo netto progressivo delle prestazioni è

applicata una ritenuta dello 0,50% come disposto
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all’art. 11,  comma 6 del D.Lgs.   n. 36/2023

che  si  richiama.  Le  ritenute  possono  essere

svincolate soltanto in sede di liquidazione finale,

dopo  l’approvazione  del  certificato  di  regolare

esecuzione  finale,  previo  rilascio  del  DURC.

3.  In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle

retribuzioni dovute del personale di cui al comma

precedente, il RUP invita per iscritto il soggetto

inadempiente,  ed  in  ogni  caso  l’affidatario,  a

provvedervi entro i successivi 15 giorni secondo le

modalità previste all’art. 11, comma 6 del D.lgs n.

36/2023.  In  caso  di  crediti  dell’Appaltatore

insufficienti  allo  scopo  l’Amministrazione

regionale  procederà  a  incamerare  la  garanzia

definitiva di cui all’art. 53 del D.lgs n. 36/2023.

4.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  si

richiama il Capitolato Tecnico Amministrativo e la

relativa normativa vigente.  

ART.  9  –  ONERI  ED  OBBLIGHI  DELL’APPALTATORE

DURANTE  L’ESECUZIONE  DELL’ACCORDO  QUADRO

1.  Con  riferimento  agli  oneri  ed  obblighi

dell’Appaltatore si fa rinvio agli obblighi a suo

carico  disciplinati  dal  Capitolato  Tecnico

Amministrativo.                       

2.  La  sorveglianza  esercitata  dalla  Stazione
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appaltante, dai suoi rappresentanti e dal D.E.C.,

non  sollevano  in  alcun  caso  l’Appaltatore dalla

integrale responsabilità di cui agli artt. 1667,

1668  e  1669  del  codice  civile  in  ordine  alle

prestazioni  eseguite, né potranno essere invocate

per giustificare imperfezioni di qualsiasi natura

che  si  venissero  a  riscontrare  nell'esecuzione

dell’Accordo Quadro o per negare la responsabilità

dell’Appaltatore verso  la  Stazione  appaltante  e

verso i terzi.

3.  È,  inoltre,  a  carico  dell’Appaltatore  la  più

ampia  ed  esclusiva  responsabilità  -  con  totale

esonero della Committente e del personale preposto

alla direzione tecnico-amministrativa dei lavori da

ogni e qualsiasi azione - per qualsivoglia danno,

qualunque ne sia la natura e la causa, che potesse

in qualsiasi momento derivare alle persone ed alle

cose durante l’esecuzione degli interventi affidati

con i singoli contratti applicativi.

ART. 10 – GARANZIA DEFINITIVA E  RESPONSABILITA’

CIVILE

1.  Ai  fini  della  sottoscrizione  del  presente

Accordo Quadro l’Appaltatore ha presentato,  viste

le  previsioni  dell’art.  117,  co.  1   4°  periodo

del  D.lgs.  n.  36/2023  in  combinato  disposto  con
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l’art. 53, co. 4  e in  conformità allo schema  di

polizza tipo di cui al D.M. 16.9.2022, n. 193, la

garanzia  definitiva  a  garanzia  della  perfetta  e

integrale esecuzione del presente Accordo Quadro e

dell’osservanza di tutte le norme generali in esso

richiamate,  in  misura  pari  a  €  ........

… . . . . . . . .   rilasciata da ..........… . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

2. La  garanzia definitiva   sta a garanzia altresì

dell’adempimento di tutte le obbligazioni derivanti

dal  presente  Accordo  Quadro  compresa  la  regolare

esecuzione  dei  contratti  applicativi  per  gli

ordinativi di fornitura nonché del risarcimento di

danni  derivato  dall’inadempimento  delle

obbligazioni stesse comprensivo del rimborso delle

somme  che  l’Amministrazione  Regionale  avesse

eventualmente  pagato  in  più  durante  l’appalto  in

confronto del credito dell’Appaltatore, risultante

dalla liquidazione finale, salvo l’esperimento di

ogni  altra  azione  nel  caso  in  cui  la  cauzione

risultasse insufficiente.

4.  La  garanzia  definitiva  è  progressivamente

svincolata  a  misura  dell’avanzamento

dell’esecuzione  dell’intero  Accordo  Quadro  con

riferimento  ai  singoli  ordinativi  secondo  le
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condizioni  e  nella  misura  richieste,  viste  le

previsioni dell’art. 117, co. 1  4° periodo   del

D.lgs. n. 36/2023 in combinato disposto con l’art.

53, co. 4  e  con l’art. 106 del Codice medesimo.

5. L'ammontare residuo, pari al 20% dell'iniziale

importo  garantito  dell'intero  accordo  quadro

permane, ai sensi della predetta norma, sino alla

data  di  emissione  del  certificato  di  regolare

esecuzione del contratto/verifica di conformità. 

6. Attesa la possibilità che nel corso della durata

del  presente  Accordo  Quadro  non  sia  eseguita  la

fornitura  per  l'intero  importo  complessivo

presunto,  l'eventuale  ammontare  residuo  del

deposito  cauzionale  definitivo  superiore  al  20%

sarà comunque svincolato alla data di emissione del

certificato  di  regolare  esecuzione  del

contratto/verifica di conformità. 

7.  La  Stazione  appaltante  può  richiedere

all’Appaltatore l’integrazione della cauzione ogni

qualvolta  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in

parte. In caso di inottemperanza, la reintegrazione

si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da

corrispondere all’Appaltatore.

8.  La  garanzia  deve  espressamente  prevedere  la

rinuncia al beneficio della preventiva escussione
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del  debitore  principale  e  l’operatività  entro

quindici giorni a semplice richiesta scritta della

stazione appaltante nonché deve altresì prevedere

la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al 2°

comma  dell’art.  1957  c.c.  Le  franchigie  e  gli

scoperti saranno a carico dell’Appaltatore.

9.  L’Appaltatore  terrà  indenne  la  Contraente  da

qualsiasi  danno  possa  derivare  alla  stessa  o  a

terzi  in  conseguenza  di  omissioni,  negligenze  o

altre  inadempienze  relative  all’esecuzione  delle

prestazioni contrattuali ad esso riferibili.

A copertura dei rischi conseguenti al risarcimento

dei  danni  prodotti  alla  Stazione  Appaltante,  al

personale della stessa ovvero a terzi o a cose di

terzi  da  dipendenti  dell’Appaltatrice

nell’espletamento  dell’attività  oggetto

dell’appalto  nonché  dei  danni  causati  da

malfunzionamenti nelle apparecchiature informatiche

dovuti ai prodotti forniti, l’Aggiudicataria si è

obbligata  a  stipulare   con  primaria  compagnia

assicuratrice una polizza assicurativa:

° R.C. verso terzi con validità non inferiore alla

durata  del  contratto,  RC  (responsabilità  civile)

che  tenga  indenne  l’Amministrazione  da  tutti  i

rischi di esecuzione della prestazione da qualsiasi
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causa  determinati.  La  polizza  per  responsabilità

civile per danni causati a terzi: persone (compreso

il personale dell’Amministrazione), animali e cose,

con  esclusivo  riferimento  alla  prestazione  in

questione, dovrà avere massimali in ogni caso non

inferiori  a:  €  3.000.000,00  per  sinistro,  col

limite di 2,5 milioni per ogni persona danneggiata

(per morte o lesioni personali) e di 1.000.000,00

per danni a cose relativamente alla responsabilità

civile  verso  terzi;  2,5  milioni  di  euro  per

sinistro, col limite di 1,5  milioni di euro per

persona infortunata  relativamente  alla

responsabilità civile verso prestatori d’opera. La

polizza  è estesa  alla  responsabilità  civile

personale dei dipendenti;

°  per  il  materiale  trasportato  per  un  valore  non

inferiore al materiale stesso considerato sempre nuovo

di  fabbrica,  per  massimale  corrispondente  a  Euro

600.000,00 (seicentomila/00);

° per l’eventuale custodia di ogni arredo e/o materiale

trasportato,  per  i  quali  si  renda  necessario  il

temporaneo deposito nei magazzini dell’impresa stessa,

per il massimale di cui sopra; 

° per tutti i mezzi a disposizione dell’impresa per

effettuare i necessari traslochi. 
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Contestualmente alla stipula del presente  Accordo

Quadro, o alla consegna in  via di urgenza delle

prestazioni  oggetto  dell’Accordo  Quadro,

l’Aggiudicataria  fornisce  all’Agenzia  copia  della

succitata polizza n. _____, stipulata con _____ il

_______,  con  scadenza  al  _________,  nonché

l’originale della garanzia definitiva illustrata ai

precedenti commi del presente articolo.

L’Aggiudicataria dell’Accordo Quadro  si obbliga a

tenere indenne e a risarcire la Regione Piemonte

per  ogni  eventuale  pregiudizio  e/o  danno  che  la

stessa dovesse subire a seguito di qualsiasi azione

e/o  pretesa  proposta  o  avanzata  nei  propri

confronti da parte di terzi.

10. Si fa rinvio a quanto previsto dal    Decreto

del Ministero dello Sviluppo Economico 16.9.2022 n.

193 in merito agli schemi di contratti per garanzie

fideiussorie di cui agli artt. 53 e 117 del  D.lgs.

n. 36/2023.

ART.  11  –  PAGAMENTO  DEL  CORRISPETTIVO  –

TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI

1.  Il  pagamento  del  corrispettivo  dei  singoli

ordinativi  di  esecuzione  delle  prestazioni  dei

contratti  applicativi  dell’Accordo  Quadro  sarà

effettuato secondo le modalità, alle condizioni e
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nei  termini  previsti  dal  Capitolato  Tecnico-

Amministrativo  che  si  intende  integralmente

richiamato.

2.L’Appaltatore negli ordinativi di fornitura delle

prestazioni  assume  tutti  gli  obblighi  di

tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla

legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario

contro le mafie, nonché la  delega al Governo in

materia  antimafia”)  e  s.m.i..

3.  L’Appaltatore  deve  comunicare

all’Amministrazione  regionale  gli  estremi

identificativi dei conti correnti dedicati di cui

all’art. 3, comma 1 della legge 136/2010 s.m.i.,

entro sette giorni dalla loro accensione o nel caso

di conti correnti già esistenti, dalla loro prima

utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad

una commessa pubblica nonché, nello stesso termine,

le generalità e  il codice fiscale delle persone

delegate ad operare su di essi. Deve indicare che i

pagamenti saranno effettuati sul c/c ............ .

. . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . .

dedicato anche in via non esclusiva alle commesse

pubbliche, nelle mani di ............ . . . . . . .

. . . . . . . . ., persona/e delegata/e a operare

ed a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme
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ricevute  in  acconto  e/o  a  saldo  su  tale  conto.

4. In caso di successive variazioni, le generalità

e il codice fiscale delle nuove persone delegate,

così  come  le  generalità  di  quelle  cessate  dalla

delega l’Appaltatore deve comunicarle entro sette

giorni  da  quello  in  cui  la  variazione  è

intervenuta. In  difetto  delle  indicazioni  di  cui

sopra nessuna responsabilità può attribuirsi alla

Stazione  appaltante  per  pagamenti  a  persone  non

autorizzate  dall’Appaltatore a  riscuotere.

Tutte le comunicazioni previste nel presente comma

sono  fatte  mediante  dichiarazione  sostituiva

dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art.  21  del

D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

La Regione non può eseguire alcun pagamento  in

pendenza della comunicazione dei dati di cui sopra.

Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono

sospesi.

5. La Stazione appaltante risolve il contratto in

presenza  anche  di  una  sola  transazione  eseguita

senza  avvalersi  di  bonifico  bancario  o  postale

ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena

tracciabilità  delle  operazioni,  secondo  quanto

stabilito  nell’art.  3,  comma  9  bis,  della  Legge

136/2010 e s.m.i.
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ART.  12  –  CESSIONE  DELL’ACCORDO  QUADRO  E  DEI

CONTRATTI  APPLICATIVI  (DIVIETO)  –  SUBAPPALTO  -

CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DELL’APPALTO

1. E’ vietata la cessione dell’Accordo Quadro e dei

conseguenti  eventuali contratti applicativi  sotto

qualsiasi  forma;  ogni  atto  contrario  è  nullo  di

diritto.

2. In materia di subappalto si fa integrale rinvio

a  quanto  stabilito  all’art  119  del  D.lgs.  n.

36/2023 nonché  alle  disposizioni  in  materia  di

subappalto contenute nel Capitolato d'Appalto ed in

particolare  l’art.  3.11.

3 In materia di cessione dei crediti si richiama

integralmente quanto stabilito dall’art. 120 comma

12 del D.Lgs. n.  36/2023 [cessione dei crediti] e

relativo  Allegato  II.14.

4. In caso di cessione del corrispettivo successiva

alla stipula del contratto applicativo, il relativo

atto deve indicare con precisione le generalità del

cessionario ed il luogo del pagamento delle somme

cedute  nonché  la  clausola  di  cui  al  successivo

comma 5 del presente articolo.

5.In attuazione degli obblighi di tracciabilità dei

flussi finanziari delle commesse pubbliche previsti

all’art. 3 della Legge 13.8.2010, n. 136 (“Piano
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straordinario contro le mafie, nonché la delega al

Governo in materia antimafia”) e s.m.i., l’atto di

cessione  deve  prevedere  apposita  clausola  nella

quale  il  cessionario  dovrà  indicare gli  estremi

identificativi  del  conto  corrente  bancario  o

postale dedicato, anche in via non esclusiva, alla

riscossione, dalla Committente, dei crediti ceduti,

unitamente  alle  generalità  ed  al  codice  fiscale

della persona o delle persone delegate ad operare

su di esso; parimenti il cedente dovrà indicare gli

estremi identificativi del conto corrente bancario

o  postale  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva,

alla  riscossione,  dal  cessionario,  dei  crediti

ceduti,  unitamente  alle  generalità  ed  al  codice

fiscale della persona o delle persone delegate ad

operare su di esso. Su tale conto il cessionario

anticiperà  i  pagamenti  al  cedente,  indicando

obbligatoriamente  il   codice   CIG  dell’Accordo

Quadro.

ART. 13 -  SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE  

1.  In  ciascun  contratto  applicativo  conseguente

all'Accordo Quadro   sarà osservato il termine di

consegna previsto all’art. 5 del presente Accordo. 

2.  Dell'avvenuta  esecuzione  degli  interventi

disposti con ciascun contratto applicativo si darà
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atto  con  le  modalità  previste  dal Capitolato

Tecnico Amministrativo. 

3.  La  mancata  osservanza  del  suddetto  termine

comporterà l'applicazione delle penali.

Si richiama integralmente quanto stabilito all’art.

1.6 del  Capitolato Tecnico Amministrativo.

4. Con riferimento alle sospensioni, le riprese e

le  proroghe  per  ciascun  contratto  applicativo

conseguente  al  presente  Accordo  Quadro  si

richiamano  gli  artt. 120  e  121   del  D.lgs.  n.

36/2023 in quanto compatibili con l’Accordo Quadro 

ART.  14  -  PENALI

1.  In  caso  di  violazione  degli  obblighi

contrattualmente  assunti,  ai  sensi  dell’art.  37,

co. 3 della L.R. n. 8/1984 s.m.i. e dell’art. 126

del  D.lgs.  n.  36/2023    l’Amministrazione

Appaltante applicherà le penali  indicate all’art.

3.6  del C.S.A. (in misura variabile compresa entro

l’1 (uno per mille) dell’importo contrattuale, a

seconda  della  gravità  dell’errore,  ritardo  o

inadempimento). .

2.  L’applicazione  della  penale  non  limita

l’obbligo  dell’Appaltatore di  provvedere

all’integrale  risarcimento  del  danno
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indipendentemente  dal  suo  ammontare  ed  anche  in

misura superiore all’importo della penale stessa.

3.  Gli  eventuali  inadempimenti  contrattuali  che

daranno luogo all’applicazione delle penali di cui

al  presente  articolo  verranno  contestati

all’Appaltatore   per  iscritto.  L’Appaltatore

potrà far pervenire eventuali controdeduzioni nel

termine  massimo  di  5  (cinque)  giorni  lavorativi

dalla ricezione della stessa contestazione.

4.  L’importo  massimo  delle  penali  qualora

raggiunga il  10% (dieci per cento) del valore dei

corrispettivi  contrattuali,  darà  facoltà  alla

Stazione Appaltante di dar corso alla risoluzione

del contratto ex art. 1456 C.C.

ART.  15  –  MODIFICHE  E  VARIAZIONI  DELL’ACCORDO

QUADRO E  DEI CONTRATTI APPLICATIVI 

1.  Fermo  restando  l’importo  massimo  del  presente

Accordo Quadro di cui al  precedente art. 4 sono

ammesse  eventuali  modifiche  e  variazioni nelle

fattispecie  previste  all’art.  120  del  D.lgs  n.

36/2023.

2. Nessuna variazione può essere introdotta  se non

previamente  autorizzata  dal  R.U.P.  ai  sensi

dell’art. 120  del D.lgs n. 36/2023 e approvata

dalla Stazione appaltante.

- 29 -



3.  Qualora in corso di esecuzione l'importo delle

variazioni,  in  aumento  o  in  diminuzione,  rientri

nel  limite  del  quinto  dell'importo  del  singolo

contratto  applicativo,  l’Appaltatore  esegue  le

prestazioni  alle  stesse  condizioni  previste  nel

contratto  originario  senza  poter  procedere  alla

risoluzione del contratto.

4.  Le  modifiche   e  le  variazioni  del  contratto

applicativo  in  corso  di  esecuzione  sono  ammesse,

purché non sostanziali ai sensi dell’art. 120  del

D.lgs n. 36/2023.

5.  Ai  fini  della  determinazione  del  “quinto

d’obbligo”, l'importo dell'appalto è formato dalla

somma  risultante  dal  contratto  applicativo

originario  conseguente  all'Accordo  Quadro,

aumentato dell'importo degli atti di sottomissione

e  degli  atti  aggiuntivi  per  varianti  già

intervenute,  nonché  dell'ammontare  degli  importi,

diversi  da  quelli  a  titolo  risarcitorio,

eventualmente riconosciuti all'esecutore. 

ART. 16 – VERIFICA FINALE DI REGOLARE ESECUZIONE

Si richiama integralmente quanto stabilito all’art.

116, comma 5, del  D.lgs. n. 36/2023 e all'art. 4.4

del Capitolato tecnico amministrativo.
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ART.  17  -  RISOLUZIONE  DEL  CONTRATTO  APPLICATIVO

1.  La  Regione  potrà  procedere  alla  risoluzione

dell’eventuale  contratto  attuativo  derivante

dall’Accordo  Quadro:

- qualora ricorrano una o  più condizioni di cui

all’art. 122 del D.lgs n. 36/2023;                -

-  quando  risulti  accertato  il  mancato  rispetto

della disciplina del subappalto nonché in caso di

subappalto  non  autorizzato;

-  qualora  l’ammontare  complessivo  delle  penali,

applicate nel corso dell’esecuzione del contratto

superi il 10% del corrispettivo contrattualizzato;

-  in  caso  di  cessione  in  tutto  o  in  parte  del

Contratto;

- nel caso stabilito all’art. 3, comma 9-bis della

L. 13.8.2010, n. 136 e s.m.i. (“Piano straordinario

contro le mafie nonché delega al Governo in materia

di normativa antimafia”.

- la Regione potrà recedere dall’Accordo  quadro,

qualora  nel  corso  dell’esecuzione   dei  Contratti

attuativi   vengano  attivate  convenzioni  Consip  o

SCR  Piemonte  più  favorevoli  con  oggetto  la

fornitura dei contratti applicativi derivanti dal

presente Accordo Quadro; 
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2.  La risoluzione di un solo contratto applicativo

in  conseguenza  dell’Accordo  Quadro  del  presente

lotto  determinerà  la  risoluzione  dell’intero

Accordo Quadro e l’applicazione dell’art. 122 del

D.lgs. n. 36/2023.

3.  In  caso  di  risoluzione  del  contratto

l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento di

quanto previsto all’art. 122 comma 8 del D.lgs n.

36/2023.

Nei  casi  di  risoluzione  ai  sensi   del  suddetto

articolo 122 del Codice, in sede di liquidazione

finale  riferita  all’appalto  risolto,  l’onere  da

porre a carico dell’appaltatore è determinato anche

in  relazione  alla  maggior  spesa  sostenuta  per

affidare ad altra impresa le prestazioni  ove la

Stazione  appaltante  non  si  sia  avvalsa  della

facoltà prevista all’art. 124, comma 1 del D.lgs n.

36/2023

4.  Il  Contraente  l’Accordo  Quadro  riconosce  e

dichiara di essere perfettamente consapevole che in

seguito ad eventuali pronunce, anche di carattere

interinale, del Tribunale Amministrativo Regionale

o  pronunce  del  Consiglio  di  Stato,  qualora  sia

interposto  appello,  la  Stazione  appaltante  potrà

adottare i provvedimenti conseguenti, ivi compresi
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quelli  di  revoca  e/o  annullamento  della

determinazione di affidamento di cui alle premesse

con conseguente facoltà di risoluzione e/o recesso

e/o  dichiarazione  di  inefficacia  del  presente

contratto  e  di  indizione  di  nuova  gara  o  di

affidamento dell’Accordo Quadro per la  fornitura

ad altro soggetto. Il Contraente l’Accordo Quadro,

in caso di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia

del  presente  contratto,  nulla  potrà  pretendere,

anche in deroga all’art. 1671 del codice civile,

dalla  Stazione  appaltante  a  qualsiasi  titolo  -

contrattuale, precontrattuale ed extracontrattuale

– fatto salvo il compenso per le attività svolte

sino al momento del ricevimento della comunicazione

di  risoluzione  e/o  recesso  e/o  inefficacia.

ART.  19  –   RECESSO  DAL  CONTRATTO  APPLICATIVO

1.  La  Stazione  Committente  può  recedere  dal

contratto  applicativo  in  qualunque  tempo  con  le

modalità e alle condizioni previste dall’art.  123

del D.Lgs. n. 36/2023 dando formale comunicazione

all’Appaltatore nelle modalità di cui all’art. 123

comma  2  del  Codice.  Si  richiama  integralmente

quanto disposto all’art. 6.3 del C.S.A. .
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2. Per quanto non disposto dal presente articolo si

richiamano  le  disposizioni  dell’art.  123  del

D.Lgs. n.  36/2023.

ART. 20  - AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO O DI

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. Nelle ipotesi di cui al comma 1 dell'art. 124

D.lgs.  n.  36/2023  il  Committente   interpella

progressivamente i soggetti che hanno partecipato

all'originaria procedura di gara risultanti dalla

relativa  graduatoria,  al  fine  di  stipulare

rispettivamente  un  nuovo  Accordo  quadro  per

l'affidamento del completamento del servizio  alle

medesime  condizioni  già  proposte  dall'originario

aggiudicatario  dell'Accordo  Quadro  in  sede  di

offerta.

ART.  21  -  DEFINIZIONE  DELLE  CONTROVERSIE

1.  Qualsiasi  controversia  relativa  al  presente

Accordo Quadro, quale sia la sua natura tecnica,

amministrativa, giuridica, che non si sia potuta

risolvere  mediante  Accordo  bonario  ai  sensi

dell’art. 211 del D.Lgs. 36/2023 e che comunque non

si sia potuta definire in via amministrativa, sarà

devoluta in via esclusiva al Tribunale di Torino.

ART.  16  -  SPESE  CONTRATTUALI

1.  Sono  a  carico  esclusivo  dell'Aggiudicatario
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tutte  le  spese  inerenti  e  conseguenti  alla

stipulazione  dell’accordo  quadro  nonché  degli

eventuali  conseguenti  contratti  applicativi   per

gli  ordinativi  di  fornitura.

2. A carico esclusivo dell'Aggiudicatario restano,

altresì, le tasse, le imposte e in genere qualsiasi

onere,  che  direttamente  o  indirettamente,  nel

presente  o  nel  futuro  abbia  a  gravare  sulle

forniture oggetto del contratto applicativo, anche

qualora la tassa, l’imposta o l’onere sia intestato

a  nome  della  Stazione  appaltante  o  di  altri.

3. L’affidatario ha versato l’imposta di bollo di €

40,00 con le modalità stabilite dall’art. 18, co.

10 del D.lgs. n. 36/2023  e al relativo All. I.4

del Codice.

L’imposta di bollo derivante dal presente contratto

é  stata   versata  dall’Affidatario  dell’Accordo

Quadro  con modalità telematiche, utilizzando il

modello  “F24  Versamenti  con  elementi

identificativi”  (F24  ELIDE)  e  i  codici  tributo

indicati  nella  Risoluzione  dell’Agenzia

dell’Entrate del 28 giugno 2023 n. 37/E.

L’Accordo  Quadro,  avente  per  oggetto  nei  suoi

possibili Contratti attuativi  prestazioni soggette

all’IVA,  ricade  nell’ambito  dell’imposta  di
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registrazione in misura fissa a norma degli artt. 5

e  40  del  D.P.R.  131/86.  La  registrazione  è

obbligatoria  solo  in  caso  d’uso.

ART.  22  –  ELEZIONE  DI  DOMICILIO

1.  Ai  fini  di  tutte  le  comunicazioni,  le  parti

eleggono  domicilio:

La  Regione  in  Torino   Piazza  Piemonte,  1;

PEC patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it

il  Contraente   l'Accordo  Quadro

in ...............................................…

2.  Nell’ambito del processo di dematerializzazione

dei procedimenti amministrativi resta stabilito che

le  comunicazioni  tra  l’Amministrazione

aggiudicatrice  e  l’Appaltatore  dovranno  essere

fatte  a  mezzo  PEC  all’indirizzo

patrimonio.immobiliare@cert.regione.piemonte.it  e

analogamente  la  Committente  provvederà  a

trasmettere  qualsivoglia  comunicazione

all’Appaltatore  alla  seguente   casella  di  posta

elettronica  certificata  ………………………….    ………………………

ART.  23  –  TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI

-  RISERVATEZZA

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto

dal Regolamento  UE  2016/679  e  dal  D.lgs.  n.

196/2003  e  s.m.i.  l’Aggiudicatario   dell'Accordo
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Quadro autorizza la Regione Piemonte al trattamento

dei dati personali in relazione agli adempimenti

connessi  e  derivanti  dal  presente  Accordo  e  dei

conseguenti eventuali contratti applicativi, fermi

restando tutti i diritti riconosciuti dall’art. 7

del  citato  D.lgs.  n.  196/2003  e  s.m.i.

2.  L’affidatario   l’Accordo  Quadro,  Appaltatore

degli  eventuali  Contratti  applicativi,  non  potrà

far  uso,  né  direttamente  né  indirettamente,  per

proprio conto o per quello di terzi, del mandato

affidato  e  delle  informazioni  di  cui  verrà  a

conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche dopo

la scadenza del contratto. Il medesimo non potrà

divulgare, comunicare o diffondere le informazioni

e  i  dati  dei  quali  verrà  a  conoscenza  durante

l’espletamento  delle  attività.  Lo  stesso   si

impegna  inoltre  a  rispettare,  nello  svolgimento

delle  attività  dei  eventuali  contratti  derivanti

dal   presente  Accordo  Quadro,  tutti  i  principi

contenuti  nelle  disposizioni  normative  vigenti,

relativi  al  trattamento  dei  dati  personali  e  in

particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n. 196/2003

s.m.i. e a garantire che le informazioni personali,

patrimoniali,  statistiche,  anagrafiche  e/o  di

qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza
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in conseguenza delle prestazioni rese, in qualsiasi

modo  acquisite,  vengano  considerati  riservati  e

come tali trattati, pur assicurando nel contempo la

trasparenza  delle  attività  svolte.  Il  fornitore

deve impegnarsi formalmente a dare istruzioni al

proprio  personale  affinché  tutti  i  dati  e  le

informazioni  vengano  trattati  nel  rispetto  della

normativa  di  riferimento.  Si  impegna  altresì  ad

utilizzare i dati e le informazioni di cui sopra

esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività

previste e derivanti dal presente Accordo Quadro.

3. Per quanto non stabilito dal presente Accordo si

fa  integrale  rinvio  alla  disciplina  richiamata

all’art.  6.9  del  Capitolato  tecnico  –

amministrativo.

ART.  24  –  DISPOSIZIONI  DEL  PIANO  TRIENNALE  DI

PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  20  23  -2025  

1.  In  ottemperanza  al  “Piano  Triennale  di

Prevenzione  della  Corruzione  2023-2025”

l’Aggiudicatario  contraente   si  impegna  a  non

concludere  contratti  di  lavoro  subordinato  od

autonomo  e  a  non  attribuire  incarichi  ad  ex

dipendenti  regionali  che  hanno  esercitato  nei

confronti  dello  stesso  poteri  autoritativi  o

propedeutici  alle  attività  negoziali  per  conto
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della Regione Piemonte nei tre anni successivi alla

cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti

medesimi.

ART.  25  –     ALLEGATI  E  DOCUMENTI  FACENTI  PARTE  

DELL’ACCORDO QUADRO  E DEGLI EVENTUALI CONTRATTI

APPLICATIVI  (NON  MATERIALMENTE  ALLEGATI  -

DISPOSIZIONI  FINALI  –  RINVIO

- CLAUSOLE ESPRESSAMENTE APPROVATE 

1.  Fanno  parte  integrante  e  sostanziale  del

presente Accordo Quadro, benché non materialmente

allegati, i Capitolati MEPA Servizi  citati nelle

premesse,  il  Capitolato  Tecnico  Amministrativo  e

l’Elenco Prezzi, l’Elenco immobili, il DUVRI, lo

schema di contratto attuativo,  la Lettera invito /

disciplinare  di  gara,  l’Offerta  Tecnica  ed

Economica del Contraente, la garanzia e definitiva

e la polizza per responsabilità civile ex art. 10

del presente Accordo.

I documenti sopra elencati, in caso di discordanze

sull’esatta interpretazione delle disposizioni in

essa  contenute,  prevalgono  l’uno  sull’altro  nel

seguente ordine: 

• Accordo  Quadro  (e  relativo  schema  di

contratto attuativo);
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• Capitolato Tecnico Amministrativo ed allegati

Elenco Prezzi, Elenco Sedi e DUVRI;

• Lettera invito / disciplinare di gara;

• Offerta  Tecnica  ed  Economica  presentata

dall’Appaltatore;

• Capitolati MEPA citati nelle premesse;

• Garanzie previste dall’Accordo Quadro.

2.  L’esecuzione  dell’Accordo  Quadro  e  degli

eventuali contratti applicativi è regolata, oltre

che  da  quanto  disposto  nello  schema  di  Accordo

Quadro,  nel Capitolato Tecnico Amministrativo (e

relativi Allegati),  nelle Condizioni Generali e

nel Capitolato Tecnico dei Bandi Mepa  specificati

in  premessa,  dalla  disciplina  richiamata  dal

Capitolato  tecnico  amministrativo,  dal  Codice

Civile  e  dalle  altre  disposizioni  normative  in

vigore in materia di contratti di diritto privato,

per  quanto  non  regolato  dalle  disposizioni  dei

precedenti punti. 

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 e 1342

C.C.  l’Affidatario  dell’Accordo  Quadro  approva

espressamente gli artt. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10,

11, 12, 13, 14, 15,16, 17, 18, 19, 21, 22,23,25.
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Letto confermato e sottoscritto.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

LA REGIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Firma digitale)

L’APPALTATORE . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(Firma digitale)

In ottemperanza al “Piano Triennale di Prevenzione

della Corruzione 2023-2025  di cui alla   D.G.R. n.

D.G.R. n. 3-6447 del 30.01.2023 "Approvazione del

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)

della Giunta regionale del Piemonte per gli anni

2023-2025 e della tabella di assegnazione dei pesi

degli  obiettivi  dei  Direttori  del  ruolo  della

Giunta regionale per l'anno 2023",  del “Codice di

Comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta

regionale del Piemonte”, approvato con D.G.R. n.

1-  1717  del  13/7/2015,  il  Contraente  l'Accordo

Quadro  dichiara  di  essere  a  conoscenza  e  di

accettare tutti gli obblighi di condotta in esso

definiti,  nonché  quelli  previsti  nel  “Patto  di

integrità  degli  appalti  pubblici  regionali”,

allegato, non  materialmente,  al presente atto. La

violazione  di  detti  obblighi  comporterà  la
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risoluzione del contratto da valutarsi nel rispetto

dei principi di gradualità e proporzionalità.
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1202/A1111C/2023  DEL 13/12/2023

Prenotazione N.: 2024/4777
Descrizione: SPESA PRESUNTA ANNUALITÀ 2024 IN DIPENDENZA DI ACCORDO QUADRO ED 
EVENTUALI CONTRATTI ATTUATIVI PER SERVIZI DI TRASLOCHI E PRESTAZIONI 
ACCESSORIE SU VARIE SEDI IN PROPRIETÀ O IN USO ALLA REGIONE PIEMONTE A FAVORE 
DI BENEFICIARI INDIVIDUABILI SUCCESSIVAMENTE A PROCEDURA DI GARA CONCLUSA
Importo (€): 158.752,92
Cap.: 131340 / 2024 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Impegno N.: 2024/4813
Descrizione: CONTRIBUTO DI GARA A CARICO DELLA STAZIONE APPALTANTE A FAVORE 
DELL'ANAC
Importo (€): 250,00
Cap.: 144926 / 2024 - TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI IVI COMPRESO IL 
CONTRIBUTO A FAVORE DELL'AUTORITA' NAZIONALE ANTICORRUZIONE (LEGGE 114/2014 
E LEGGE 266/2005) - DIR A11000
Macro-aggregato: Cod. 1040000 - Trasferimenti correnti
Soggetto: Cod. 297876
PdC finanziario: Cod. U.1.04.01.01.010 - Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0101 - Organi istituzionali



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1202/A1111C/2023  DEL 13/12/2023

Prenotazione N.: 2025/1060
Descrizione: SPESA PRESUNTA ANNUALITÀ 2025 IN DIPENDENZA DI ACCORDO QUADRO E 
EVENTUALI CONTRATTI ATTUATIVI PER SERVIZI DI TRASLOCHI E PRESTAZIONI 
ACCESSORIE SU SEDI VARIE IN PROPRIETÀ O IN USO ALLA REGIONE PIEMONTE A FAVORE 
DI BENEFICIARIO INDIVIDUABILE SUCCESSIVAMENTE A PROCEDURA DI GARA CONCLUSA
Importo (€): 31.750,58
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Impegno N.: 2025/1061
Descrizione: FONDO 80% DEL 2% PER INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE, EX ART. 45, COMMA 
3, DEL D.LGS. N. 36/2023 S.M.I., A FAVORE DI DIPENDENTI PUBBLICI DIVERSI
Importo (€): 2.498,41
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Soggetto: Cod. 2477
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1202/A1111C/2023  DEL 13/12/2023

Prenotazione N.: 2025/1063
Descrizione: FONDO 20% DEL 2% INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE, EX ART. 45, COMMA 5, 
DEL D.LGS. N. 36/2023 S.M.I., CON BENEFICIARIO DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE
Importo (€): 624,60
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: cig da specificare in fase di liquidazione
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2025/1064
Descrizione: QUADRO ECONOMICO DI SPESA ACCORDO QUADRO SERVIZI TRASLOCHI SEDI 
VARIE REGIONE PIEMONTE: SOMME A DISPOSIZIONE S.A. PER IMPREVISTI A FAVORE DI 
BENEFICIARIO INDIVIDUABILE SUCCESSIVAMENTE
Importo (€): 9.525,18
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1202/A1111C/2023  DEL 13/12/2023

Prenotazione N.: 2025/1065
Descrizione: QUADRO ECONOMICO DI SPESA ACCORDO QUADRO SERVIZI TRASLOCHI SEDI 
VARIE REGIONE PIEMONTE: SOMME A DISPOSIZIONE S.A. PER FONDO CONTENZIOSI A 
FAVORE DI BENEFICIARIO INDIVIDUABILE SUCCESSIVAMENTE
Importo (€): 5.715,11
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2025/1066
Descrizione: SPESA PRESUNTA 2025 PER EVENTUALE "PROROGA TECNICA" ACCORDO 
QUADRO SERVIZI TRASLOCHI SU SEDI VARIE IN PROPRIETÀ O IN USO ALLA REGIONE 
PIEMONTE.
Importo (€): 62.964,30
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1202/A1111C/2023  DEL 13/12/2023

Impegno N.: 2025/1067
Descrizione: FONDO 80% DEL 2% PER INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE, EX ART. 45, COMMA 
3, DEL D.LGS. N. 36/2023 S.M.I., A FAVORE DI DIPENDENTI PUBBLICI DIVERSI PER SERVIZI 
TRASLOCHI SU SEDI VARIE IN PROPRIETÀ O IN USO ALLA REGIONE PIEMONTE PER 
EVENTUALE "PROROGA TECNICA" ACCORDO QUADRO.
Importo (€): 825,76
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Soggetto: Cod. 2477
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. NC - Non commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2025/1068
Descrizione: FONDO 20% DEL 2% INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE, EX ART. 45, COMMA 5, 
DEL D.LGS. N. 36/2023 S.M.I. (BENEFICIARIO SUCCESSIVAMENTE INDIVIDUABILE), A 
SEGUITO DI EVENTUALE "PROROGA TECNICA" ACCORDO QUADRO SERVIZI TRASLOCHI 
SU SEDI REGIONALI VARIE
Importo (€): 206,45
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: cig da specificare in fase di liquidazione
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1202/A1111C/2023  DEL 13/12/2023

Prenotazione N.: 2025/1069
Descrizione: QUADRO ECONOMICO DI SPESA ACCORDO QUADRO SERVIZI TRASLOCHI SEDI 
VARIE REGIONE PIEMONTE: SOMME A DISPOSIZIONE S.A. PER IMPREVISTI DA EVENTUALE
"PROROGA TECNICA" ACCORDO QUADRO.
Importo (€): 3.148,21
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2025/1070
Descrizione: QUADRO ECONOMICO DI SPESA ACCORDO QUADRO SERVIZI TRASLOCHI SEDI 
VARIE REGIONE PIEMONTE: SOMME A DISPOSIZIONE S.A. PER FONDO CONTENZIOSO (A 
FAVORE DI BENEFICIARIO INDIVIDUABILE SUCCESSIVAMENTE) A SEGUITO DI 
EVENTUALE "PROROGA TECNICA" DI ACCORDO QUADRO
Importo (€): 1.888,92
Cap.: 131340 / 2025 - SPESE PER IL TRASPORTO DI MOBILI E OGGETTI D'ARREDAMENTO
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
CIG: A039FDE414
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.13.003 - Trasporti, traslochi e facchinaggio
COFOG: Cod. 01.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziari e fiscali e affari esteri
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato




